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Überholmanövermissglückt
CHRONIK: Unfall auf der Jaufenpassstraße

ST. LEONHARD (ehr). Bei der
Aussichtsplattform auf der Jau-
fenpassstraße wollte gestern ge-
gen 12.50Uhr ein talwärts fahren-
der deutscher Motorradfahrer ei-
nen Pkw überholen. Dieser bog
plötzlich links ab – es kam zum
Zusammenstoß.

Der 36-jährige E.P.K. aus Laup-
heim in Baden-Württemberg
kam zu Sturz und zog sich Be-
cken- und Wirbelsäulenverlet-

zungen zu. Der Pkw-Fahrer blieb
unverletzt. An beiden Fahrzeu-
gen entstand Sachschaden.

Das Weiße Kreuz Passeiertal
nahm die Erstversorgung vor und
übergab den mittelschwer Ver-
letzten in St. Leonhard dem Aiut
Alpin, der denDeutschen insMe-
raner Krankenhaus brachte. Im
Einsatz standen auch die Freiwil-
lige Feuerwehr St. Leonhard und
die Carabinieri. © Alle Rechte vorbehalten

In St. Leonhard übergab dasWeißen Kreuz Passeiertal den verletztenMo-
torradfahrer dem Team des Aiut Alpin. privat
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LA TRAGEDIA

Vinitha, s’indaga
per omicidio

La ragazza morta nella forra

Il fascicolo aperto per la 
morte di Vinitha Nicolò, 
39 anni, trovata senza 
vita in fondo ad una forra 
a Ton, è per omicidio. 
Contro ignoti. Questo non 
significa che ora sia certo 
che la donna sia stata 
ammazzata, visto che le 
indagini stanno ancora 
cercando di stabilire la 
causa della tragedia. Non 
è ancora esclusa alcuna 
ipotesi: per avere qualche 
elemento in più si 
attendono i risultati 
dell’autopsia, assieme 
agli accertamenti dei 
carabinieri del nucleo 
investigativo di Trento. 
Domani alle 15 
a Lavis si terranno i 
funerali di Vinitha.
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Il  fascicolo aperto per la morte di 
Vinitha Nicolò, la 39enne trovata sen-
za vita in fondo ad un forra a Ton 
giovedì, è per omicidio. Contro igno-
ti. Questo non significa che ora sia 
certo che la donna sia stata ammaz-
zata visto che le indagini stanno an-
cora cercando di stabilire la causa 
della morte della donna. L'omicidio 
è quindi un'ipotesi, ma non è ancora 
esclusa la possibilità che si sia tratta-
to di un incidente. E per dare un’indi-
cazione più certa sulla causa della 
morte si attendono i risultati dell’au-
topsia assieme a quelli degli accerta-
menti dei carabinieri del nucleo inve-
stigativo di Trento.
Intanto di certo c’è la data dei funera-
li di Vinitha. Saranno celebrati doma-
ni, alle 15 nella chiesetta del cimite-
ro di Lavis. Il rosario sarà invece reci-
tato questa sera alle 20 nella parroc-
chiale del paese. E da oggi pomerig-
gio sarà allestita la camera ardente 
alla camera mortuaria sempre del ci-
mitero.
A dare l’annuncio dell’ultimo saluto 
a Vinitha, nata in Sri Lanka e adotta-
ta assieme alla sorella quando era 
piccolina,  la  mamma Ada,  il  papà  
Franco, le figlie Annafrancesca e Ana-
stasia la sorella Roshanthi con Ar-
mando e i nipoti. Un lutto terribile 
quello che ha colpito la famiglia Nico-
lò ma anche i tanti amici che si erano 
legati a Vinitha durante la sua vita. 
Diploma al Da Vinci a Trento, laurea 
in agraria a Bologna e poi il ritorno a 
casa. Principalmente a Lavis fino a 
quando, qualche mese fa, aveva pre-
so la decisione di trasferirsi in val di 
Non, nel comune di Predaia. Aveva 
trovato l’amore e anche un lavoro 
nel bar di Vervò. Poi la sua morte. 

L’allarme è stato lanciato al 112 nella 
serata di mercoledì dai genitori e del-
la sorella con avevano tentato a lun-
go di mettersi in contatto con Vini-
tha. Non avendo avuto alcuna rispo-
sta dalla donna, allarmati, avevano-
chiesto aiuto. E sono così scattate le 
ricerche nella zona a cavallo fra i co-
muni di Predaia e Ton. Ricerche alle 
quali hanno partecipato i vigili del 
fuoco di diversi corpi volontari della 
zona, quelli  del  Saf,  il  nucleo spe-
leo-alpino-fluviale dei pompieri per-
manenti, il soccorso alpino, le unità 
cinofile della scuola dei cani da ricer-
ca. Si sono utilizzati anche i droni 
per cercare di individuare la donna il 
prima possibile. A circa 24 ore dalla 
scomparsa, il ritrovamento del cor-
po in fondo alla forra del torrente 
Pongaiola. E poi la terribile confer-
ma: era il corpo di Vinitha Nicolò. Un 
ritrovamento che ha portato a delle 
indagini  per  capire  le  cause  della  
morte della donna. Al momento pare 
che non ci siano dei testimoni ocula-
ri e quindi è necessario ricostruire le 
ultime ore di vita della donna per 
capire dove è andata e con chi si è 
accompagnata. La procura, aprendo 
il fascicolo, ha quindi disposto l’au-
topsia perchè da un primo esame 
del corpo non appare chiaro quale 
sia stato l’evento che ne ha causato 
il decesso. Quindi l’indagine prose-
gue su due binari: da una parte si 
attende il risultato dell’esame autop-
tico eseguito nella giornata di saba-
to e dall’altro sono ancora in corso 
gli  accertamenti (sulle telecamere,  
sui cellulari, sul luogo di ritrovamen-
to del cadavere) da parte della pro-
cura, coadiuvata dal nucleo investi-
gativo dei carabinieri.

Vinitha, l’indagine è per omicidio 

Proseguono gli accertamenti di procura e carabinieri
del nucleo investigativo per chiarire le cause
del decesso nella donna trovata giovedì pomeriggio 

La 39enne morta nella forra

domani a Lavis i funerali

L’ultimo saluto alle 15 nella chiesetta del cimitero
mentre questa sera in chiesa sarà celebrato il rosario 
La camera ardente sarà aperta nella camera mortuaria

IL CASO 

Il viaggio. Sarà al binario 1, tronco nord, e a bordo saranno visitabili due distinte mostre 

“Treno nella memoria” per il Milite Ignoto: venerdì tappa a Trento
Farà tappa anche a Trento, il prossimo 7 ottobre, 
venerdì, il "Treno della memoria", allestito in occasio-
ne del centenario del Milite ignoto. Il treno - viene 
spiegato - sosterà presso la stazione ferroviaria cen-
trale, al binario 1 Tronco Nord. Sarà accessibile al 
pubblico dalle 9 alle 18 per la visita delle due mostre 
dedicate alla storia del "Milite ignoto" presenti a bor-
do, di cui una con i cimeli storici e una multimediale. 
Per la circostanza, è prevista anche una cerimonia, 
alle ore 8.50, che prevede una deposizione di corona 
ai caduti, presso la lapide ex-Imi posizionata sul palaz-
zo della Provincia autonoma di Trento. Sarà presente 
la fanfara della brigata alpina "Juilia".  Prima della  
tappa trentina, il treno partirà da Trieste, il giorno 
precedente. Proseguirà poi per altre città in direzio-

ne di Roma tappa finale del viaggio, dove giungerà il 4 
novembre 2022, in concomitanza con le celebrazioni 
del Giorno dell'unità nazionale. Un itinerario di 17 
tappe che toccherà 730 stazioni e vedrà coinvolti 270 
ferrovieri. Un progetto, quello del Treno della memo-
ria, promosso dallo Stato Maggiore della Difesa in 
collaborazione con il Gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane, con il supporto della Fondazione FS e la Struttu-
ra di Missione per la valorizzazione degli anniversari 
nazionali e della dimensione partecipativa delle nuo-
ve generazioni. L’obiettivo è quello di non dimentica-
re il viaggio di un treno speciale che nel 1921 traspor-
tò la salma del soldato ignoto scelta da Maria Berga-
mas tra quelle di 11 caduti italiani non identificati, da 
Aquilea a Roma.

Vinitha 
Nicolò 
39 anni
è stata 
trovata 
morta in 
fondo ad 
una forra 
giovedì 
scorso:
domani 
saranno 
celebrati i 
funerali
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eraclea

Vuota la laguna del Mort
ma restano le capanne
«Chi tutela questa zona?»

ERACLEA

Finita la stagione estiva, re-
stano baracche e sporcizia. 
La Laguna del Mort, lembo 
di sabbia e pineta tra la foce 
del Piave di Cortellazzo e la 
spiaggia di Eraclea mare, è 
sempre un problema a fine 
stagione. Nella giurisdizione 
di Jesolo, ma di fatto in terri-
torio di Eraclea, sembra sem-
pre la “terra di nessuno” che 
anche l’erosione marina sta 
minacciando  con  pesanti  
danni alle strutture in cemen-

to che il consorzio di bonifica 
aveva realizzato negli anni 
’60 a protezione della litora-
le. Patria del naturismo sel-
vaggio, è anche una spiaggia 
senza  regole  pur  essendo  
un'oasi naturalistica protet-
ta e area Sic, con la sua lagu-
na, sito di interesse comuni-
tario. Consideriamo che nel 
fine settimana in piena esta-
te è frequentata da almeno 5 
mila  persone.  E  non  solo  
amanti della tintarella inte-
grale,  comunque  rispettosi  
delle regole. Ci sono guardo-
ni, pescatori di frodo, e poi fa-
miglie,  bagnanti  tranquilli,  
amanti del cicloturismo.

«Con certi numeri la spiag-
gia del Mort dovrebbe essere 
di maggiore interesse per le 
amministrazioni comunali», 
commenta il consigliere co-
munale di Eraclea che siede 
all’opposizione, Danilo Bion-
di,  «invece  pesano  ancora  

tante incognite, come le fre-
quentazioni non sempre ri-
spettose della natura, i rifiuti 
gettati ovunque, la mancan-
za di controlli». Un incendio 
è divampato anche la scorsa 
estate con il rischio di brucia-
re tutto. E adesso restano da 
ripulire  le  zone  in  cui  gli  
spiaggianti hanno realizzato 
vere e propri capanne con la 
legna trovata sulla battigia. 
«Quest’estate abbiamo visto 
di tutto», racconta Martino 
Sacillotto, jesolano appassio-
nato al suo territorio, «sono 
state  realizzate  capanne  
enormi che occupavano pez-
zi interi di spiaggia. E poi ab-
biamo visto tante imbarca-
zioni a motore che sbarcava-
no direttamente sulla batti-
gia  senza  alcun  controllo.  
Questa spiaggia andrebbe tu-
telata come si deve». —

G.CA.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

JESOLO

Un solo albergo aperto a Nata-
le. Per il momento non ci sono 
garanzie per la stagione inver-
nale al lido davanti al caro bol-
lette e la triplicazione dei costi 
per le strutture ricettive. Se ne 
parlerà nel consiglio Aja, asso-
ciazione jesolana albergatori, 
programmato per oggi. Fino-
ra solo l’hotel Adlon ha confer-
mato che sarà aperto a Natale 
e  durante  l’inverno.  Uno  su 
360 alberghi, una cinquanti-
na dei quali con licenza annua-
le. 

Chiuderanno Almar e Fal-
kensteiner,  entrambi  cinque  
stelle, aperti però fino a no-
vembre. Quei 25 o 30 alberghi 
che tenevano aperto durante 
l’inverno per il momento man-
cano all’appello. Matteo Riz-
zante, che gestisce il gruppo di 
alberghi della conosciuta fami-
glia jesolana, tra cui l’Adlon, 
ha confermato ieri che terrà 
aperto  solo  questo  hotel  (e  
non il cinque stelle “J44” che 
era stato attivo anche durante 
la pandemia) per non far per-
dere il lavoro al personale fide-
lizzato negli anni. Proprio Riz-
zante  aveva  denunciato  per  
primo l’aumento inaccettabi-
le dei costi e le bollette triplica-

te che nel suo caso erano arri-
vate tra gas ed energia elettri-
ca a 1 milione di euro per gli al-
berghi e residence di proprie-
tà. Il presidente dell’Aja, Pier-
francesco Contarini, è però fi-
ducioso. «Ci sono dei cambia-
menti in corso», riflette con la 
prudenza di esperto analista, 
«proprio in questi giorni è sta-
to comunicato che le bollette 
potrebbero non aumentare co-
me  previsto.  Consideriamo  
che a Natale il Comune ha or-

ganizzato un bellissimo e in-
tenso programma di  eventi,  
che ci saranno appuntamenti 
sportivi di rilievo a dicembre 
come i campionati di arti mar-
ziali. E ci sono i gruppi di turi-
sti interessati con i quali dovre-
mo discutere sui prezzi, se ser-
ve anche facendo la voce gros-
sa. Io credo che al momento 
non ci  siano certezze anche 
perché  non sappiamo  quelli  
che dovranno essere i prezzi 
da praticare, ma potremo arri-

vare a una ventina, forse 25 al-
berghi aperti  nel  periodo di  
Natale». Ecco che si delinea la 
situazione. Gli alberghi chiu-
deranno tra poco, a fine otto-
bre, e forse ne apriranno alcu-
ni a Natale, ma poi chiuderan-
no di nuovo. Difficile tenere 
aperto con questi costi e la pro-
spettiva di gruppi di turisti ita-
liani  e  stranieri  che esigono 
prezzi molto bassi, fino a 20 
euro a persona con pensione 
completa. Il contesto potreb-
be dunque mutare con tante 
chiusure in inverno e aperture 
anticipate ad aprile, quando 
gli  albergatori  chiedono più  
eventi.  «Dovrebbero  essere  
concentrati  in  questo  perio-
do», dice un albergatore con 
grande esperienza, «tra aprile 
e maggio. L’allungamento sta-
gionale realizzabile è questo».

Non è d’accordo il presiden-
te nazionale di Confapi turi-
smo, Roberto Dal Cin: «Dob-
biamo tenere aperto tutto l’an-
no, facendo sacrifici che saran-
no ripagati. Jesolo non deve 
chiudere mai e questa è la no-
stra sfida». Dal Cin è titolare 
con la  moglie  Barbara della  
enoteca letteraria, la Corte dei 
Baroni. —

GIOVANNI CAGNASSI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

jesolo

Si infortuna a Sappada
51enne salvato nel bosco

Una delle capanne abusive 

jesolo

In bici tra centro e Lido
via libera al progetto
della pista di Ca’ Gamba

L’ingresso dell’hotel Adlon, della famiglia jesolana dei Rizzante

costi energetici triplicati a jesolo

Inverno, per ora un solo hotel sarà aperto
Oggi ne discute il consiglio dell’Aja. Contarini fiducioso ma c’è chi chiede di anticipare ad aprile la stagione estiva 

Il secco no di Dal Cin
(Confapi): «Jesolo 
non deve chiudere mai
questa è la sfida»

JESOLO

Un 51enne di Jesolo in perico-
lo  sulle  montagne  attorno a  
Sappada. Ieri tra le 16.20 e le 
17.40 la stazione di Sappada 
del Soccorso Alpino è interve-
nuta con quattro tecnici esper-
ti per soccorrere un cittadino 
di Jesolo che si era infortunato 
nel bosco mentre stava cammi-
nando in cerca di funghi. Per 
raggiungerlo i tecnici sono sali-
ti a bordo di un fuoristrada per 
raggiungere un laghetto di pe-
sca sportiva. Una volta arriva-
ti, in venti minuti di cammino 
sono  giunti  fino  al  luogo  

dell’incidente, guidati da una 
donna che era assieme al feri-
to in mezzo al bosco e che ha 
dato l’allarme con il telefono 
cellulare.  L’escursionista  era  
caduto vicino a un torrente e 
ha riportato una sospetta frat-
tura alla gamba sinistra, moti-
vo per il quale non riusciva più 
a camminare. I soccorritori gli 
hanno immobilizzato l’arto e, 
dopo averlo adagiato nella ba-
rella, lo hanno trasportato se-
guendo un percorso nel bosco, 
non facile, per poi consegnar-
lo  ai  sanitari  in  ambulanza  
giunti da Rigolato. —

G. CA. 

JESOLO

Progetto esecutivo per la ci-
clabile di via Ca’ Gamba, un 
altro importante collegamen-
to tra Paese e spiaggia. Opera 
molto attesa e che si avvicina 
grazie al nuovo passo avanti 
dato  dall’amministrazione  
comunale con l’ok al proget-
to esecutivo. L’opera è desti-
nata a garantire un ulteriore 
e comodo collegamento tra il 

centro storico e il lido. Que-
sto passaggio è propedeutico 
alla  cantierizzazione dell’o-
pera,  che  sarà  preceduta  
dall’affidamento dei lavori at-
traverso gara con evidenza 
pubblica. 

La nuova pista sorgerà sul 
lato Est, quello che guarda al-
la Pineta, lunga circa 2 chilo-
metri,  dall’incrocio  con  via  
Goldoni fino a via Correr, do-
ve si congiungerà con la cicla-

bile di via Danimarca già esi-
stente  che  poi  prosegue in  
due direzioni lungo via Mar-
tin Luther King verso Ovest e 
lungo via Papa Luciani verso 
Est. I lavori prevedono anche 
una passerella sopra il canale 
Fornazzi.  Inizieranno  dal  
tratto Nord e proseguiranno 
verso il lido.

L’opera ha un costo com-
plessivo di 3,3 milioni di eu-
ro,  finanziati  quasi  intera-
mente  con  fondi  derivanti  
dal Piano Nazionale Ripresa 
e Resilienza (PNRR). Un al-
tro cospicuo contributo è ga-
rantito dalla Regione. I fondi 
europei copriranno la spesa 
per 2.854.580 euro mentre 
quelli regionali aggiungeran-
no altri 300.000 euro. La spe-
sa totale per il Comune è cir-
ca  145.000  euro.  «Grazie  

all’approvazione del proget-
to esecutivo, riusciamo a da-
re nuovo impulso alla realiz-
zazione di questa importan-
te opera», hanno detto il sin-
daco di Jesolo, Christofer De 
Zotti, e l’assessore ai Lavori 
pubblici, Alessandro Perazzo-
lo, «la pista di via Ca’ Gamba 
sarà una delle principali arte-
rie della rete ciclabile di Jeso-
lo, che aggiungerà un collega-
mento tra il centro storico e il 
lido completando interventi 
già realizzati. Per queste ra-
gioni intendiamo mantenere 
il buon ritmo dato finalmen-
te all’iter, auspicando di riu-
scire  ad  arrivare  all’affida-
mento dei lavori entro fine 
anno, al più tardi con l’inizio 
del 2023, per poi avviare a 
stretto giro il cantiere». —

G.CA.

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2022
LA NUOVA

27JESOLO - CAVALLINO - ERACLEA
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Alessia Forzin / BELLUNO

Il  caro bollette  si  contrasta  
praticando l’autonomia. È un 
«passaggio epocale», per dir-
la con le parole dell’assessore 
regionale all’Ambiente Gian-
paolo Bottacin, quello votato 
dalla giunta veneta la scorsa 
settimana. Un provvedimen-
to che dà attuazione alla leg-
ge regionale 27/2020, con la 
quale è stato introdotto l’ob-
bligo, in capo a titolari e ope-
ratori che eserciscono e con-
ducono  grandi  derivazioni  
idroelettriche, di fornire an-
nualmente e  gratuitamente  
alla Regione energia elettrica 
pari  a  220 kiloWattora per 
ogni kiloWatt di potenza no-
minale media di  concessio-
ne. In alternativa, è prevista 
la monetizzazione dell’ener-
gia da fornire, ed è proprio 
questa la strada che è stata 
scelta dal Veneto. 

Una partita da dieci milio-
ni di euro, la gran parte dei 
quali (dai sei ai sette milioni) 
si riverserà in provincia di Bel-
luno, dove insistono la mag-
gior parte degli impianti per 
la produzione di energia puli-
ta sfruttando l’acqua. A gestir-
li  sono  Enel  Produzione  e  
Enel Green Power.

AIUTI PER RSA, SCUOLE FAMIGLIE
Le risorse saranno incassate 
dalla Regione e trasferite alle 
Province e alla Città Metropo-
litana, «per evitare che la leg-
ge venga impugnata», spiega 
l’assessore  Bottacin.  «Alla  
Provincia di Belluno sarà gira-
to il 100% delle somme». 

È la Regione a stabilire an-
nualmente come investire i  
soldi, sentite le Province e la 
Città  Metropolitana.  Que-

st’anno la priorità è aiutare le 
case  di  riposo,  strangolate  
dall’aumento delle  bollette.  
A  seguire  dovranno  essere  
aiutate scuole pubbliche, fa-
miglie con reddito Isee infe-
riore a 20 mila euro e, solo 
per la provincia di Belluno, 
anche le attività commerciali 
e del turismo che sono state 
danneggiate in estate dall’ab-
bassamento dei laghi dovuto 
alla siccità.

IL PERCORSO
«Questo è l’esito finale di un 
provvedimento  che  nasce  
qualche anno fa,  promosso 

dall’allora sottosegretario al-
la  presidenza  del  consiglio  
Giancarlo Giorgetti, che ci ha 
permesso di legiferare in ma-
teria», illustra Bottacin. «Per 
legge nazionale i grandi pro-
duttori di energia idroelettri-
ca sono obbligati a regalare 
una quota di energia al terri-
tori. Con la legge regionale 
27/2020  abbiamo  previsto  
che possa essere ceduta ener-
gia elettrica o che l’equivalen-
te sia corrisposto in euro». 

La scelta sull’utilizzo delle 
risorse è stata naturale, vista 
la crisi energetica: «Quest’an-
no abbiamo orientato le risor-
se sulle Rsa, affinché non sia-
no costrette ad aumentare le 
rette»,  continua.  «E  quindi  
non debbano gravare sui cit-
tadini. Inoltre saranno aiuta-
te le famiglie con reddito Isee 

inferiore a 20 mila euro e le at-
tività commerciali  e  turisti-
che che sono state danneggia-
te in estate dall’abbassamen-
to dei laghi per la siccità». Pre-
viste anche risorse per il polo 
logistico di Protezione civile 
a La Cal e per la sede del Soc-
corso alpino.

I TEMPI
I tempi sono stretti: la delibe-
ra  è  stata  approvata  dalla  
giunta  regionale  martedì  
scorso,  ora  deve  andare  in  
commissione e tornare infine 
in giunta per diventare opera-
tiva. Entro il 30 novembre i 
produttori dovranno comuni-
care  quanta  energia  green  
hanno prodotto l’anno scor-
so, e su quella base si stabilirà 
l’importo preciso che sarà ero-
gato alla Regione. Si  conta 
che entro la fine dell’anno il 
procedimento si concluda e 
arrivino i soldi ai territori. 

«È un passaggio epocale», 
conclude Bottacin. «Una for-
ma di autonomia praticata. 
Per la Provincia di Belluno, sa-
pere di poter contare ogni an-
no su 15 milioni di canoni idri-
ci (che arriveranno sempre) 
e su questi 6-7 milioni penso 
sia importante».

LA PROVINCIA
Lo è e ne è consapevole il pre-
sidente della Provincia, Ro-
berto Padrin: «È una misura 
molto importante per i nostri 
territori»,  commenta.  «Do-
vremo strutturare un ufficio 
ad hoc per gestire le risorse 
ma il risultato importante è 
che ci siano questi fondi in 
più da spendere per aiutare 
la popolazione in questa fase 
molto difficile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il futuro

Grandi concessioni
è corsa contro il tempo

BELLUNO

Autonomia atto primo. Il se-
condo arriverà nel 2029, quan-
do scadranno le grandi conces-
sioni idroelettriche. Lo ha ri-
cordato ieri l’assessore regio-
nale Gianpaolo Bottacin. A sca-
denza sarà la Regione a gestire 
gli impianti. In provincia ce ne 
sono 15, collocati lungo l’asta 
del Piave, del Maè, in Agordi-
no e nel Feltrino. A questi van-
no aggiunti gli impianti a Cavil-
la (Vicenza) e quelli a Fadalto, 
Nove, San Floriano e Castellet-
to (Treviso). Grandi derivazio-
ni sono presenti anche a Savi-
ner (Rocca Pietore),  Caneva 
(Pn), Livenza (Tv e Pn), che 
hanno derivazioni nel Bellune-
se; Val Schener Moline (Tn), 
che ha l’officina di produzione 
in provincia di Belluno.

Due le possibilità: un ban-
do, «ma prevediamo anche la 
possibilità di una gestione in 
house», ha detto.  «Non sarò 
più io ad occuparmene, qual-
cun altro erediterà quest’altro 
passaggio epocale al quale la-
voro dal 2019». E che potreb-
be cambiare la storia e soprat-
tutto il futuro del territorio, e 
delle comunità che lo abitano.

La legge perché si concretiz-
zi questo quadro, però, deve 
essere approvata entro dicem-
bre, «perché nel DL Concorren-
za è stato inserito un articolo 
che dice che in caso contrario 
sarà lo Stato a gestire le centra-
li, trattenendo anche da subito 
il  10 per  cento dei  canoni».  
Uno scenario che la Regione 
punta a scongiurare. —

A.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Partita da dieci milioni
che incasserà Venezia
e girerà alle Province
«Autonomia praticata»

Dall’idroelettrico 7 milioni contro i rincari
Aiuti a case di riposo, scuole e famiglie
La Regione attua la legge del 2020: Enel obbligata a ristorare i territori ogni anno. Bottacin: «Passaggio epocale»
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12.900.553,60

2.877.256, 80
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5.236.000,00

4.866.246,00

4.788.493,60

759.092,40

3.285.504,20
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7.707.279,80

1.245.021,80

2.075.889,20
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Enel Produzione Enel Green Power Potenza nominale Energia da fornire kWh

21.003,85  

58.638,88

7.172,15  

6.487,80  

3.714,00  
5.727,09  

4.472,22  

9.961,72  

13.078,44  

16.241,17  

14.934,11  

3.450,42  

21.765,88  

22.119,30  

23.800,00  
14.256,84  

9.435,86 

5.659,19  

35.033,09  

38.368,60  

GRANDI IMPIANTI NEL BELLUNESE

Giampaolo Bottacin e Roberto Padrin

BELLUNO

E i palaghiaccio? Il caro bol-
lette ha già costretto a chiu-
dere quelli di Alleghe e Pie-
ve  e  qualcuno  potrebbe  
chiedersi perché le risorse 
derivanti dallo sfruttamen-
to dell’acqua bellunese non 
siano state destinate anche 
a queste strutture. «L’urgen-
za non era preventivabile  
quando sono stati stesi i cri-
teri per ripartire le risorse», 
spiega  il  presidente  della  

Provincia Padrin. E inoltre 
il caro bollette colpisce tutti 
gli enti: la priorità è garanti-
re i servizi sociali e aiutare 
le famiglie. 

Va da sé che se un Comu-
ne riceverà un sostanzioso 
contributo  per  pagare  le  
bollette della casa di ripo-
so, potrà liberare dei fondi 
con cui pagare altri servizi. 
Come ad esempio le bollet-
te del palaghiaccio. —

A.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

padrin

«Soldi ai palaghiaccio?
Non c’erano sentori»

Caro bollette
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Rubarono due collane
alla Madonna della Difesa
il tribunale li condanna

LORENZAGO

Una parte dei percorsi legati 
alle presenze dei Papi si rifa il 
look.  Conclusi  negli  scorsi  
giorni i lavori messi in campo 
dall’amministrazione comu-
nale di Lorenzago di Cadore 
per la sistemazione e la valo-
rizzazione  di  alcuni  luoghi  
frequentati dai Pontefici nel-
le loro vacanze estive ai piedi 
del Cridola. 

Gli interventi, per un inve-
stimento totale di circa 100 
mila euro, sono stati finanzia-
ti al 70 per cento dal Gal Alto 
Bellunese, grazie ad un con-
tributo relativo allo sviluppo 
del turismo sostenibile nelle 
aree rurali, per 13 mila euro 
dal Bim e per la restante par-
te da avanzi di amministra-
zione del Comune.

In particolare, la ditta che 
ha eseguito i lavori si è con-
centrata  sulla  prima  parte  
del frequentato e conosciuto 
Sentiero dei Papi, che pren-
de il via dalla villetta in locali-
tà Mirabello e si sviluppa nel 

bosco soprastante. Oltre ad 
una sistemazione della stra-
da silvo-pastorale, si è prov-
veduto al recupero degli anti-
chi muri a secco risalenti an-
cora al periodo della Guerra, 
ad una valorizzazione dei va-
ri punti panoramici presenti 
lungo il percorso e all’instal-
lazione di  alcune panchine 
in legno accanto ai cartelloni 

già presenti con incise alcu-
ne frasi sulla meditazione di 
San Giovanni Paolo II.

Il sentiero, gestito e sem-
pre tenuto in ordine dalla lo-
cale sezione del Cai, è uno 
dei tracciati più amati dai tu-
risti, e si sviluppa per 12 chilo-
metri arrivando fino al Passo 
Mauria e ritornando in pae-
se. 

Tornando  agli  interventi  
eseguiti  nell’ultimo  mese,  
particolare attenzione è sta-
ta rivolta al punto panorami-
co di Col Audoi, dove il Papa 
è transitato un paio di volte 
durante i suoi soggiorni esti-
vi, punto che è stato sistema-
to ed ampliato con una sedu-
ta che regala una vista su qua-
si tutto il Centro Cadore e do-
ve è stata posizionata una fo-
to di Wojtyla ed una sua frase 
pronunciata nel corso delle 
sue sette visite fatte a Loren-
zago. 

Il progetto ha visto anche 
la  creazione  di  una  strada  
d’accesso per i disabili al San-
tuario all’aperto dedicato a 
San Giovanni Paolo II. Il sen-
tiero è stato ingrandito e rea-
lizzato con materiale ghiaio-
so, in grado appunto di per-
mettere l’accesso nel bosco 
anche alle sedie a rotelle. Il 
santuario è stato tra l’altro re-
centemente restaurato e va-
lorizzato con una nuova co-
pertura per l’altare ligneo e 
con la sistemazione di alcu-
ne opere presenti, tra cui pan-
chine, ringhiere e fioriere de-
corative.

«Aggiungiamo un altro tas-
sello  per  la  valorizzazione  
delle presenze dei Papi nel 
nostro paese», spiega il pri-
mo  cittadino  lorenzaghese  
Marco D’Ambros, «oltre a ciò 
abbiamo così recuperato una 
strada molto  frequentata  e  
che dà accesso ai luoghi della 
Grande  Guerra.  Speriamo  
ora di poter valorizzare ulte-
riormente queste zone con al-
tri finanziamenti». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

danta

Caro bollette:
apprensione
soprattutto
per il gas

AURONZO DI CADORE

Recuperati nella notte tra 
domenica e ieri due alpini-
sti bavaresi che erano rima-
sti bloccati a 2.600 metri di 
altitudine sulla Grande del-
le Tre Cime di Lavaredo. 

Ieri notte, verso l’una, il 
Soccorso alpino della sta-
zione di Auronzo è stato at-
tivato dalla centrale opera-
tiva del Suem 118 per il re-
cupero di due uomini tede-
schi di 37 e 26 anni, che di-

cevano di avere rotto le cor-
de al momento di rientra-
re, dopo essere saliti dalla 
Via normale, e di non esse-
re più in grado di prosegui-
re. 

Sei soccorritori  si  sono 
portati all’inizio della via, 

mentre nevischiava e si sta-
va  formando  una  patina  
ghiacciata  sulla  roccia,  e  
hanno cominciato la sali-
ta, finché non hanno indivi-
duato gli scalatori a circa 
metà del rientro. I due ave-
vano abbandonato le cor-
de più in alto, tentando di 
scendere slegati arrampi-
cottando, per poi essere co-
stretti a fermarsi. 

Dopo averli assicurati, la 
squadra è ridiscesa veloce-
mente  con  loro  lungo  il  
tracciato per arrivare alle 
4.30 al  Rifugio Auronzo,  
dove gli alpinisti avevano 
la macchina e dove si sono 
fermati per le ultime ore 
della notte.  I  soccorritori 
sono quindi rientrati alla 
base. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento del Cnsas

Ora è accessibile
anche a chi
è costretto a usare
la sedia a rotelle

lorenzago

Chiusi i lavori di sistemazione
Valorizzato il Sentiero dei Papi
Il percorso che parte dalla villetta di Mirabello è stato ampliato e reso più agibile
Lungo i 12 km fino al passo Mauria anche panchine per ammirare il panorama

Due immagini del rinnovato Semtiero di Papi

CORTINA

Furto sacrilego nella chiesa 
della Madonna della Difesa. 
Strappate due collanine dal 
collo della statua tanto cara 
agli ampezzani. I giovanissi-
mi veneziani Luca Pellizza-
ro ed Esara Cavassa sono sta-
ti  ritenuti colpevoli  e  con-
dannati in abbreviato a due 
mesi e 20 giorni di reclusio-
ne ciascuno più 69 euro di 
multa. Rischiavano un anno 
e mezzo e 300 euro, ma il 
giudice Angela Feletto ha va-

lorizzato il  risarcimento di 
200 euro versato via vaglia 
postale alla parrocchia dei 
santi Filippo e Giacomo apo-
stoli di Cortina e concesso le 
attenuanti generiche preva-
lenti sulla contestata aggra-
vante. Il resto l’ha fatto lo 
sconto di un terzo della pe-
na del rito alternativo.

Nessun dubbio  sul  fatto  
che dall’edificio sacro di via 
dei  Campi  fossero  sparite  
due collane, che rappresen-
tavano degli ex voto di altret-
tanti  ampezzani.  L’autore  

(o gli autori) del furto non si 
era accorto della presenza 
di un impianto di videosor-
veglianza ed è andato a col-
po sicuro, senza accorgersi 
di essere ripreso. Sarà un fra-
te francescano di nazionali-
tà polacca a denunciare il  
furto e produrre le immagi-
ni, che documentano la pre-
senza nella chiesa di due per-
sone insieme a un bambino.

Non è stato difficile rico-
noscere Pellizzaro e Cavas-
sa,  che  evidentemente  in  
quel periodo si trovavano a 
Cortina d’Ampezzo. Non so-
no stati ascoltati testimoni 
in aula, dal momento che si 
trattava di un rito abbrevia-
to e, basandosi sui propri at-
ti, il pubblico ministero Giu-
seppe Gulli ha chiesto la con-
danna a un anno e sei mesi 
di reclusione e 300 euro di 
multa cadauno. Il difensore 
Andrea Frank del foro di Pa-

dova ha cercato di escludere 
la responsabilità della don-
na, che nelle immagini si ve-
de uscire dalla chiesa con un 
bambino e ridimensionare il 
valore del furto, anche sulla 
base di quello che aveva di-
chiarato il francescano. Non 
erano  collane  costose,  ma  
avevano senz’altro un gran-
de valore affettivo per chi le 
aveva portate. Secondo lui, 
entrambi gli imputati anda-
vano assolti per insufficien-
za o contraddittorietà della 
prova, pur avendo versato 
200 euro, tramite l a posta.

Il giudice ha ritenuto col-
pevoli entrambi gli imputa-
ti, dopo averli visionati nelle 
immagini, contenendo però 
la pena in poco più di due 
mesi più la multa, grazie al 
risarcimento del danno pro-
vocato. —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco Ivano Mattea

DANTA

C’è apprensione per gli an-
nunciati aumenti alle bol-
lette dell’energia elettrica 
che  inizieranno  a  pesare  
sulle  casse  comunali  dai  
prossimi mesi. «Per fortu-
na l’illuminazione pubbli-
ca è a led e possiamo eroga-
re con serenità un servizio 
alla cittadinanza», spiega 
il sindaco di Danta, Ivano 
Mattea. L’attenzione si spo-
sta allora sui costi del riscal-
damento, una spesa non in-
differente soprattutto per 
un ente locale chiamato a 
tenere aperti uffici e edifici 
scolastici  in  alta  monta-
gna. «Abbiamo già imple-
mentato  un  sistema  che  
permette di regolare a di-
stanza il riscaldamento, te-
nendolo spento nel fine set-
timana tanto in municipio 
quanto nelle scuole, quan-
do i ragazzi sono a casa», 
continua Mattea, «il tutto è 
gestito da sensori ma pos-
siamo intervenire manual-
mente in caso di necessi-
tà». Accorgimenti utili a li-
mitare l’impatto del  caro 
energia sulle casse di un en-
te pubblico che già compie 
qualche  equilibrismo  per  
tenere aperte le scuole, ad 
esempio, ma che non can-
cellano le preoccupazioni 
per le fasce più deboli della 
popolazione. Con il prezzo 
della legna passato in un 
anno da 180 a 320 euro al 
bancale e quello pellet più 
che triplicato, il  rischio è 
che in qualche casa il riscal-
damento rimanga spento 
o ai minimi termini. —

GIANLUCA SALMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine del recupero

auronzo

Due alpinisti tedeschi
bloccati sulla Grande

Importante  partnership  per  
lo Sci club Druscié Cortina. È 
quella stretta con Head, uno 
dei brand di riferimento inter-
nazionali nella produzione di 
sci e accessori. «Siamo davve-
ro onorati di aver stretto una 
collaborazione di quattro an-
ni con Head, azienda di riferi-
mento  assoluto  nel  mondo  
dello sci», sottolinea il presi-
dente del Druscié, Flavio Al-
berti, «condividere un proget-
to di lunga durata con un part-
ner tecnico di così alto livello 
è fondamentale e consentirà 
di impostare un lavoro di qua-
lità per atleti, tecnici e in gene-
rale per gli associati». 

cortina

Sc Drusciè, accordo
quadriennale
con la Head
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piazzola sul brenta

Il Tar boccia il piano della Belvest
Salvi l’ambiente e i 300 posti 
Secondo il giudice «non c’è interesse pubblico nel trasformare l’area da produttiva in commerciale»

SAN GIORGIO DELLE PERTICHE

Ha abbattuto una delle sbar-
re del passaggio a livello di 
via Roma ma non si è ferma-
to dopo aver causato il dan-
no. Anzi, non si è nemmeno 
preoccupato di  avvertire le  
autorità  ed  ora  è  ricercato  
dai vigili  della Federazione 
del Camposampierese. L’en-
nesimo episodio si è verifica-
to ieri alle 8, ad avvisare la 
centrale operativa della poli-
zia locale sono stati alcuni cit-
tadini. Sul posto, per garanti-
re la sicurezza sia del traffico 

veicolare che ferroviario, so-
no arrivate le pattuglie fede-
rate. Sono state anche allerta-
te la Polfer e la centrale delle 
Ferrovie di Venezia per l’in-
vio ad Arsego dei tecnici per 
la riparazione. Immediate e 
pesanti  le  ripercussioni  sul  
traffico  stradale  nell’ora  di  
punta mattutina, ma anche 
sulla  circolazione  dei  treni  
che hanno interessato la li-
nea Padova-Castelfranco Ve-
neto. I convogli, dopo un fer-
mo iniziale, hanno poi dovu-
to proseguire a passo d’uo-
mo attraversando il passag-

gio a livello sotto l’attenta vi-
gilanza della polizia locale.

«Sulla linea tra Camposam-
piero e Vigodarzere un treno 
ha maturato 20 minuti di ri-
tardo per l’attesa delle forze 
dell’ordine come da prassi» 
hanno fatto sapere le Ferro-
vie «altri tre treni hanno avu-
to ritardi tra i 10 e gli 8 minu-
ti. Non risultano trasbordi di 
viaggiatori». Dopo due ore la 
sbarra è stata riparata e la cir-
colazione ferroviaria è ripre-
sa regolarmente, ma con i ri-
tardi che si erano accumula-
ti. Le indagini della polizia lo-
cale per scovare colui, o co-
lei, che ha divelto le sbarre 
continuano con il  supporto 
delle  registrazioni  delle  vi-
deocamere di sicurezza della 
Federazione dislocate sul ter-
ritorio.  Il  responsabile  ri-
schia una denuncia per dan-
neggiamento aggravato. —

GIUSY ANDREOLI

Paola Pilotto
PIAZZOLA SUL BRENTA

La Belvest perde il ricorso al 
Tar contro il no del comune al 
cambio di destinazione d’uso 
da produttivo a commerciale.

A darne notizia sono i consi-
glieri di minoranza “Amiamo 
Piazzola”, dopo averla appre-
sa in consiglio dal sindaco Val-
ter Milani. Sono stati proprio 
loro che tre anni fa, ancora nel 
precedente  mandato,  aveva-
no battagliato forte assieme ai 
lavoratori della storica azien-
da tessile per evitare l’approva-
zione di una variante che non 
stava in piedi dato che la Belve-
st non era né in crisi né aveva i 
bilanci in rosso. 

La richiesta di “valorizzare” 
il compendio immobiliare tra-
sformando un ambito da pro-
duttivo  a  commerciale  era  
quindi parsa fin da subito in-
giustificata e pericolosa per il 
futuro dei posti di lavoro e del-
le maestranze altamente spe-
cializzate.  Ne  è  conseguita  
una  forte  mobilitazione  con  
sit-in, cortei e proteste anche 

in Consiglio. Dipendenti, citta-
dini e consiglieri chiedevano 
all’allora  sindaco  Enrico  Zin  
«un atto di coraggio» nel boc-
ciare la variante, che in prima 
istanza era stata sospesa ma 
che sembrava scontata dover 
essere approvata in mancanza 
di sufficienti elementi tecnici.

Con un colpo di scena, però, 
all’ultimo consiglio comunale 

del  suo mandato,  Zin aveva 
proposto il rigetto, dopo aver 
acquisito un autorevole pare-
re legale in cui si affermava la 
«mancanza di interesse pubbli-
co».  Bocciata  all’unanimità,  
con grande gioia dei dipenden-
ti e dei sindacati. Salvo poi il ri-
corso  dell’azienda,  contro  il  
quale il nuovo sindaco Milani 
ha poi dovuto nominare un le-

gale. «Il Tar ha però sottolinea-
to  la  mancanza  di  interesse  
pubblico nell’operazione della 
Belvest», afferma Sabrina Me-
neghello del gruppo Amiamo 
Piazzola. «Ha quindi ribadito 
chiaramente  che  il  consiglio  
comunale ha facoltà di delibe-
rare sul governo del territorio, 
come è giusto che sia. Siamo 
davvero felici per le 300 fami-

glie che vivono grazie al lavo-
ro in questa azienda, una real-
tà importante per il paese, che 
lavora bene e di recente ha fat-
to anche diverse assunzioni di 
giovani nel turnover con i pen-
sionamenti. Abbiamo lavora-
to al fianco dei cittadini e dei la-
voratori, difendendo le loro le-
gittime ragioni che il Tar ha 
confermato essere sacrosante. 
Un pasticcio creato dall’ex sin-
daco che, di fronte alla dura 
battaglia dei cittadini, ha fatto 
un dietrofront all’ultimo minu-
to in consiglio comunale. Nel-
la battaglia di allora condotta 
con i lavoratori e la comunità, 
non c’era l’attuale maggioran-
za che si è solo costituita al Tar 
dopo la  notifica  del  ricorso,  
con timore che il ricorso stesso 
fosse fondato. Così non è sta-
to, il ricorso è stato respinto 
con spese di lite a carico della 
ricorrente. Una vittoria piena, 
ottenuta con la mobilitazione 
dei lavoratori e la legittima e 
competente  opposizione  dei  
consiglieri di minoranza che ci 
hanno creduto». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

san giorgio delle pertiche

Abbatte la sbarra e scappa
Treni in tilt, caccia al pirata

vigonza

Via ai cantieri di Etra
per rifare la fognatura 
a Peraga e Pionca

Al centro la centenaria Regina Bonetto a San Giovanni Rotondo 

La protesta dei dipendenti della Belvest in consiglio comunale a Piazzola sul Brenta

La sbarra divelta ad Arsego

Bragagnolo con il sindaco 

VIGONZA

Lavori in corso in via Marconi, 
la provinciale 46 che collega 
Peraga a Pionca. Etra sta sosti-
tuendo 1. 600 metri di condot-
ta  fognaria  a  servizio  anche  
dei  comuni  di  Villanova  di  
Camposampiero,  Borgoricco,  
Massanzago,  Trebaseleghe,  
Piombino Dese e Resana (Tv). 
«È una condotta risalente agli 
anni ’80 in cemento amianto 

che l’azione corrosiva del re-
fluo fognario ha ridotto  con 
conseguente  deterioramento  
delle capacità strutturali» spie-
ga il presidente di Etra, Flavio 
Frasson «I lavori vanno quindi 
visti  in  un’ottica  preventiva  
per ridurre il rischio di ulterio-
ri possibili guasti con gravi di-
sagi ai cittadini». Disagi che sa-
ranno limitati negli interventi 
grazie all’utilizzo della tecno-
logia innovativa No Dig (sen-

za scavo), che permette di risa-
nare la condotta con l’inseri-
mento di una guaina tubolare. 
Per garantire la continuità del 
servizio, vista la notevole por-
tata della condotta, Etra ha isti-
tuito un impianto by pass con 
la posa superficiale di una con-
dotta provvisoria. I lavori sa-
ranno in più fasi: nella prima, 
di due mesi, vengono risanati 
629 metri di tubazione. Le im-
prese appaltatrici sono attual-
mente  impegnate  nel  tratto  
tra la stazione di sollevamento 
di via Marconi e un pozzetto a 
nord di via Santa Maria. La se-
conda fase di intervento sarà 
su Peraga e comprende il trat-
to a valle di via Santa Maria, at-
traversa la SP 46 via Bonaven-
tura da Peraga, e prosegue per 
via Paganini fino ad arrivare al-
la vasca di sollevamento di via 

Paolo VI. L’ultimazione nel di-
cembre 2022. In questi tratti vi 
sono numerosi accessi carrai, 
inoltre il volume di traffico lun-
go la SP 46 è elevato, per cui il 
progetto prevede opere di by 
pass  mediante  l’adozione  di  
strutture aeree a 4, 80 metri di 
altezza. Una tecnica che evita 
di manomettere il manto stra-
dale con minor disagio ai mez-
zi in transito. Il costo dell’inter-
vento ammonta a 382 mila eu-
ro. «È un’opera che mette in si-
curezza  fognaria  Peraga  e  
Pionca e altri comuni a nord di 
Vigonza. I lavori, peraltro, so-
no stati scaglionati in accordo 
con il direttore lavori ed Etra 
per ridurre al minimo l’impat-
to  sulla  viabilità  di  Vigon-
za»,conclude il sindaco Gian-
maria Boscaro. —

G. A. 

Santa Giustina in colle

Encomio
al vigile eroe
nell’alluvione
in Belgio

SANTA GIUSTINA IN COLLE

Il  consiglio  comunale  ha  
conferito una benemeren-
za civica a Federico Braga-
gnolo, istruttore del nucleo 
Saf dei vigili del fuoco, per 
essersi distinto in molte mis-
sioni  altamente  rischiose,  
non solo in ambito naziona-
le.  Nel  2021  Bragagnolo,  
con il team Veneto, è anda-
to in Belgio durante la disa-
strosa alluvione che ha col-
pito quella nazione. A Tilff, 
nei sobborghi di Liegi, ha 
portato in salvo quaranta 
persone rimaste isolate per 
l’acqua alta. «I vigili del fuo-
co, compresi i volontari, so-
no un esempio da imitare» 
ha detto il sindaco Moreno 
Giacomazzi  «rappresenta-
te ideali di solidarietà, abne-
gazione e sacrificio». —

G. A. 

Campodarsego, il desiderio esaudito 

In visita da Padre Pio
per festeggiare i 100 anni

LA STORIA

Desiderio  esaudi-
to per Regina Bo-
netto che, grazie 
ai figli, ha potuto 

festeggiare i 100 anni con 
un pellegrinaggio al san-
tuario di Padre Pio, cui la 
nonnina è devota. Ad ac-
compagnarla una comiti-
va di parenti con un pulmi-
no da 11 posti. Il gruppo è 
partito lunedì scorso alle 
7 del mattino arrivando a 
San Giovanni Rotondo in 
dodici ore, dopo una sosta 
di tre ore a Loreto per la 
messa al santuario maria-
no e il pranzo con un po’ di 
festa per i 100 anni, com-
piuti in realtà il 24 settem-
bre. Nei successivi tre gior-
ni Regina, con i familiari, 
si è fermata a San Giovan-

ni Rotondo e qui la cente-
naria  ha  potuto  pregare  
davanti alla cripta del san-
to taumaturgo. «È la quat-
tordicesima  volta  che  
mamma visita la basilica 
di Padre Pio» dice la figlia 
Maria Grazia Agostini «le 
altre volte era sempre an-
data  in  compagnia  ma  
non aveva bisogno di tanti 
sostegni perché fino a 98 
anni  ha  vissuto da  sola.  
Posso dire che era davve-
ro entusiasta perché ave-
va il grande desiderio di 
tornare  ancora  una  vol-
ta». Nei tre giorni pugliesi 
Regina, grazie anche al fi-
glio Gino, ha potuto visita-
re altri bei luoghi fra cui 
Monte S. Angelo. Giovedì 
il ritorno a casa della fi-
glia, dove Regina si è tra-
sferita dal 2020. —

G. A. 

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2022
IL MATTINO
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VITTORIO VENETO 

A causa dei  cantieri  sulla  
statale Alemagna a Serra-
valle, da oggi a dopodoma-
ni il quartiere resta parzial-
mente bloccato in particola-
re per l’accesso alla stretta, 
da  piazza  Fontana  verso  
Santa Giustina. 

Agli automobilisti si con-
siglia di utilizzare il Traforo 
di Santa Augusta. L’impre-
sa Bios Asfalti deve esegui-
re  fresature  e  asfaltature  
per conto di E-Distribuzio-
ne Spa lungo la statale Ale-
magna. 

IL CANTIERE
«La società E-Distribuzione 
ha realizzato a suo tempo il 
cavodotto interrato che por-
ta 20 mila volt di corrente fi-
no alla stazione ferroviaria 
di Nove, per dare energia al-
la  ferrovia  elettrificata  -  
spiega l'assessore Bruno Fa-
san -. Terminati i lavori, ver-
rà ripristinato l'asfalto nelle 
condizioni migliori per la si-

curezza  degli  automobili-
sti». Quando alla discussa 
via Martiri, il cantiere è co-
munale e verrà realizzato 
nei prossimi mesi, come as-
sicura lo stesso Fasan. 

I PROVVEDIMENTI
La polizia locale ha pertan-
to stabilito, dalle 6 del matti-
no di oggi e fino alle 20 di 

giovedì 6 ottobre, il divieto 
di transito e di sosta con ri-
mozione in via Da Camino, 
piazza della Fontana e  in 
via Casoni nel solo tratto tra 
via Da Camino e via Calca-
da. Altra disposizione: l’in-
versione del senso unico di 
circolazione in  via  Roma, 
con obbligo di dare la prece-
denza per chi arriva all’in-

tersezione con piazza Fla-
minio e via Martiri della Li-
bertà. Dalle 8 di giovedì 6 ot-
tobre alle 20 di venerdì 14 
ottobre sarà in vigore il sen-
so unico alternato di circola-
zione e il  divieto di  sosta 
con rimozione in entrambi i 
lati di via Marconi. I provve-
dimenti si allargano, a se-
guito di altri cantieri, a For-
cal ed in Val Lapisina. Dalle 
8 di martedì 11 alle 20 di 
martedì 18 ottobre il senso 
unico alternato di circola-
zione e il  divieto di  sosta 
con rimozione in entrambi i 
lati  nelle  vie Baracca,  del  
Gambero, Forcal, Filzi, Mar-
cinelle e Piave (primo trat-
to della SP 35). 

È stato disposto infine dal-
le 8 dell’11 ottobre alle 20 
di martedì 25 dello stesso 
mese il divieto di sosta con 
rimozione in via Calcada e 
il senso unico alternato e il 
divieto di sosta con rimozio-
ne in ambo i lati nelle vie 
Sant’Andrea, del Carso (sul-
la quale si affaccia l’istituto 
alberghiero  Beltrame)  e  
Dalmazia. 

LAVORI A LONGHERE
Intanto il Comune ha deci-
so di procedere anche con 
la costruzione del marcia-
piede da Forcal  Longhere 
verso Revine, lungo la stra-
da provinciale. L’incarico è 
stato  affidato  all’impresa  
Fal di Pieve di Soligo, per 
98 mila euro. L’opera è atte-
sa da molti anni, il quartie-
re ne ha più volte segnalato 
il ritardo. —

FRANCESCO DAL MAS
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Deviazioni e novità
anche in val Lapisina
e sarà realizzato
il nuovo marciapiedi

VIABILITà

Serravalle, scattano i cantieri
Da oggi il traffico è a ostacoli
I lavori sono previsti sulla Statale e in via Martiri, disagi per tre settimane
Agli automobilisti è consigliato il transito lungo il traforo di Santa Augusta

Il traforo di Santa Augusta

Santo Gusatto 

TARZO

Si è spento
Gusatto
volontario
e alpino

TARZO

Addio a Santo Gusatto, ani-
ma del volontariato.  Si  è  
spento a 70 anni. Uomo ge-
neroso, affabile, disponibi-
le, era una un punto di rife-
rimento per le associazioni 
del paese. Nella Pro Loco e 
nel gruppo Alpini di Tarzo 
era attivo fin dagli anni 70. 
Preziosa anche la sua colla-
borazione con la polisporti-
va di Tarzo. «Questa perdi-
ta ci ha lasciato amareggia-
ti e senza parole», commen-
ta Luciano Piaia, presiden-
te della Pro Loco di Tarzo, 
«proseguiremo con il  suo 
esempio di volontario mo-
dello». Prima della pensio-
ne aveva lavorato presso il 
consorzio agrario del pae-
se. Il funerale oggi alle 15 
nella chiesadi Tarzo, dove 
la salma giungerà dall’ospe-
dale di Vittorio Veneto. —

F.G.

MESCHIO

Oggi l’addio
al ristoratore
Roberto
Piccin

VITTORIO VENETO 

Se n’è andato improvvisa-
mente a 85 anni Guido Ro-
berto Piccin. Era noto in cit-
tà per aver gestito insieme 
alla moglie Silvana la stori-
ca Locanda al Sole e il bar 
Eden di via Matteotti. Tra 
gli anni settanta e ottanta la 
locanda era diventata luo-
go di ritrovo di molti vitto-
riesi . In seguito la coppia 
aveva rilevato il bar Eden di 
via Matteotti e lo aveva ge-
stito per altri 10 anni. Due 
anni fa era rimasto vedovo. 
Una perdita che lo aveva se-
gnato . L’ultimo addio a Gui-
do Roberto sarà dato oggi 
alle 15.30 nella chiesa di  
Meschio. Lascia la figlia Lu-
ciana, gli adorati nipoti Lau-
ra e Federico, Mauro, Pie-
tro e Paola. Dopo le esequie 
la salma proseguirà per la 
cremazione. —

F.G.

Guido Roberto Piccin 

IL SOCCORSO

Ritrovata
l’anziana
sparita
nella notte

PIEVE DI SOLIGO 

Ritrovata la 75enne di Pie-
ve di Soligo che si era allon-
tanata dalla propria abita-
zione  facendo  perdere  le  
proprie tracce. Nella notte 
tra domenica e lunedì era-
no iniziate le ricerche dopo 
l’allarme lanciato dai fami-
liari per il mancato rientro 
a  casa  dell’anziana.  Ieri  
mattina il lieto fine. La don-
na è stata ritrovata nell’abi-
tazione di alcuni parenti do-
ve si era rifugiata. 

Tra domenica e lunedì, 
verso le 3.30 il Soccorso Al-
pino delle Prealpi Trevigia-
ne era dunque intervenuto 
insieme a vigili del fuoco e 
carabinieri per recuperare 
la pensionata. Le ricerche si 
erano concentrate lungo le 
strade e sulla viabilità se-
condaria  tra  Solighetto  e  
Refrontolo.  La  task  force  
aveva controllato tutti i bo-
schi e la zona collinare nel-
la speranza di poter indivi-
duare la 75 enne. Alla fine 
la donna è stata ritrovata sa-
na e salva attorno alle 6 del 
mattino nella casa di alcuni 
parenti. L'anziana è stata af-
fidata al Suem 118 per gli 
accertamenti del caso. —

F.G.

BIODIVERSITà

Camminata
sul Pizzoc
coi carabinieri
forestali

VITTORIO VENETO

Domenica 9 ottobre si ter-
rà una passeggiata tra ar-
te e scienza proposta dal 
Reparto Carabinieri Biodi-
versità di Vittorio Veneto 
e  l’Associazione  Insilva.  
La passeggiata si terrà tra 
la Riserva Naturale Stata-
le Biogenetica “Campo di 
Mezzo – Pian Parrocchia” 
e il monte Pizzoc. 

«Cammineranno  con  
noi - spiegano gli organiz-
zatori  -  gli  studiosi  Luis  
Carlos Barbato, ecoagro-
nomo,  Marco  Bardiani,  
entomologo, Anselmo Ca-
gnati, glaciologo e nivolo-
go, Luigi  Casanova,  am-
bientalista  e  forestale,  
Paola Favero, forestale e 
scrittrice, Maurizio Vermi-
glia,  docente  universita-
rio ed esperto in sistemi 
energetici, Mauro Varot-
to, docente universitario 
geografo, e gli artisti Da-
miano Fina, danzatore di 
Butoh,  Katy  Marcante,  
cantante,  Luca  Nardon,  
percussionista, Rebecchi, 
polistrumentista,  mae-
stro di gong». 

Ritrovo alle 8.45 al piaz-
zale  del  Rifugio  Pizzoc  
(Cansiglio), alle 9 parten-
za della passeggiata, alle 
14.30 performance artisti-
che. Contatti: 043857033 
(carabinieri  biodiversità  
Vittorio Veneto). —

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2022
LA TRIBUNA

29VITTORIO VENETO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 11 / 36

http://www.tcpdf.org


 

Data: 04/10/2022 | Pagina: 11
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

AURONZO

Recuperati nella notte due
alpinisti bavaresi, rimasti bloc-
cati a 2.600 metri di altitudine
poco sotto la cima della Gran-
de delle Tre Cime di Lavaredo.
L’allarme era scattato verso
l’una quando il Soccorso alpi-
no di Auronzo è stato attivato
dalla Centrale del Suem per
due uomini tedeschi di 37 e 26
anni, che dicevano di avere rot-
to le corde almomento di rien-
trare, dopo essere saliti dalla
Via normale, e di non essere
più in grado di proseguire. Sei
soccorritori si sono portati
all’inizio della via, mentre ne-
vischiava e si stava formando
una patina ghiacciata sulla
roccia, e hanno cominciato la
salita, finché non li hanno indi-
viduati a circa metà del rien-
tro. I due avevano abbandona-
to le corde più in alto, tentan-
do di scendere slegati,ma l’im-
presa era troppo rischiosa e
hanno saggiamente preferito
fermarsi in attesa di soccorsi.
Dopo averli assicurati, la squa-
dra è ridiscesa velocemente

con loro lungo il tracciato per
arrivare alle 4.30 al Rifugio
Auronzo, dove gli alpinisti ave-
vano la macchina e dove si so-
no fermati per le ultime ore
della notte. I soccorritori sono
quindi rientrati.
La salita alla Grande di La-

varedo è tra le più frequentate
delle Dolomiti, presenta pas-
saggi di 2. e 3.,ma è sostanzial-
mente facile, disseminata di

ometti, con lunghi tratti su
cenge e ghiaioni, richiede un
buon senso di orientamento,
ma ha pochi passaggi esposti.
Dalla vetta si apre un orizzon-
te spettacolare che nei giorni
di cielo sereno, permette di in-
dividuare gruppi e guglie dalle
più vicine, fino a quelle più di-
stanti.

GL

© riproduzione riservata

Corde rotte sulla Grande:
salvati dal Soccorso alpino

IL SALVATAGGIO Una fase dell’intervento della notte sulla Grande
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SAN PELLEGRINO

GIOVANNI GHISALBERTI

Una domenica in 
montagna che si è trasformata 
in tragedia. 

Mirko Maroli, 28 enne che 
abitava dal 2020 a San Pelle-
grino, è stato trovato morto ie-
ri mattina sulla Presolana, in 
alta Val Seriana. A causare il 
decesso  i traumi a seguito del-
la caduta dal tracciato che sta-
va percorrendo.  Il giovane, 

Cade dalle creste
della Presolana
Muore a soli 28 anni
Castione. Il giovane, originario del Mantovano, era 
precipitato domenica. Ritrovato ieri mattina grazie
a un elicottero. Da tre anni abitava a San Pellegrino

originario del Mantovano, era 
partito domenica mattina alla 
volta di Castione della Preso-
lana. 

Una volta raggiunto il passo  
si era incamminato  per rag-
giungere le creste, dal monte 
Visolo verso la vetta della Pre-
solana occidentale. Un per-
corso alpinistico. Poi sarebbe 
dovuto scendere dalla via nor-
male.  Con i familiari era d’ac-
cordo di ritrovarsi  al rifugio 
Rino Olmo, sempre in territo-
rio di Castione della Presola-
na. 

Qualcosa però, domenica, 
durante l’escursione, è andato 
storto. Lungo il sentiero il gio-
vane è precipitato, provocan-
dosi diversi traumi. Era da so-
lo e non è riuscito a dare l’al-
larme. 

Così i familiari che lo atten-
devano al rifugio Olmo, non 
vedendolo arrivare, hanno 
chiesto i soccorsi.

Domenica sera sono usciti i 
tecnici della VI Delegazione 
orobica del Soccorso alpino, 
con quattro squadre: tre squa-
dre hanno ripercorso le creste 
anche durante la notte, insie-
me con i vigili del fuoco e il Sa-
gf - Soccorso alpino Guardia di 
finanza, un’altra squadra in-
vece è andata verso nord. 

L’elicottero del 118 di Areu - 
Agenzia regionale emergenza 
urgenza di Sondrio, ha perlu-
strato l’area dall’alto.  Il ritro-
vamento del corpo del ventot-

tenne è avvenuto nella matti-
nata di ieri. 

 All’alba, per le ricerche, era  
arrivato anche l’elicottero del-
la Guardia di finanza, decolla-
to da Bolzano.

È stato proprio durante i 
sorvoli con il velivolo che il 
giovane è stato individuato. 
Da una prima ricostruzione 
dei soccorritori,  il giovane sa-
rebbe precipitato e i traumi 
non gli avrebbero lasciato 
scampo.  Durante le operazio-
ne di ricerca e recupero hanno 
operato gli uomini del  Soccor-
so alpino e speleologico, quin-
di il Sagf - Soccorso alpino 
Guardia di finanza - di Edolo 
(Brescia), i vigili del fuoco e i 
carabinieri della Compagnia 
di Clusone.

Mirko Maroli, 28 anni, era 
arrivato a San Pellegrino nel 
2020, dal Mantovano, terra di 
origine. Abitava, da solo, in un  
appartamento in affitto dei 
nuovi condomìni ex Como, in 
via Tasso, nella zona nord di 
San Pellegrino.

«Era un ragazzo solitario e 
riservato  – dice il sindaco Fau-
sto Galizzi che abita  vicino –. 
Lo si vedeva in giro, per il pae-
se o sulla pista ciclabile, per 
camminare o in bicicletta.  Un 
bravo ragazzo. Nei fine setti-
mana si vedeva anche la mam-
ma che veniva a trovarlo. Sia-
mo vicini alla famiglia per 
questa tragedia». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luogo dove è capitato l’incidente 

rientra nel percorso alpinistico che 

prende il nome di «Creste della 

Presolana».  Claudio Ranza, presi-

dente della sezione del Cai di 

Clusone, conosce bene questa 

montagna e gli itinerari che essa 

offre agli appassionati di escursio-

nismo ed arrampicata.

«Per giungere alla base dei con-

trafforti calcarei che la contraddi-

stinguono si deve superare la baita 

Cassinelli prima di iniziare la salita 

sui pendii erbosi che caratterizza-

no il Monte Visolo, la montagna più 

ad est della Presolana. Da qui inizia 

la vera traversata delle creste, 

risalendo dapprima la  Presolana 

Orientale e abbassandosi poi allo 

sbocco del canale Bendotti. Tra i 

vari saliscendi attraverso questi 

torrioni si raggiunge la Presolana 

Centrale e quindi l’intaglio della 

Presolana del Prato (o Passo del 

Gatto), primo tratto chiave della 

traversata. Si prosegue poi sulla 

cresta, spesso affilata e con grande 

esposizione, per poi arrivare al 

secondo tratto chiave: un salto 

verticale di una trentina di metri, 

che permetterà di raggiungere la 

vetta principale della Presolana. 

Da qui di solito si affronta la disce-

sa verso la grotta dei Pagani per-

correndo la cosiddetta “via norma-

le”.  I passaggi chiave dell’itinerario 

– prosegue Ranza – sono attrezzati 

con le soste per la calata in corda 

doppia oppure per apporvi i rinvii 

per la progressione in arrampicata. 

Oltre all’aspetto alpinistico, sulla 

Presolana bisogna tenere in consi-

derazione anche quello meteoro-

logico, poiché nel pomeriggio si 

formano sovente delle nebbie che 

rendono difficoltosa la visibilità 

(non era però il caso di domenica). 

Il fenomeno dell’aumento del 

grado di umidità pare legato al 

surriscaldamento delle sue rocce 

chiare e calcaree ma probabilmen-

te anche alla rotazione delle cor-

renti che possono giungere dal non 

lontano lago d’Iseo». L’itinerario 

delle Creste della Presolana è un 

percorso per alpinisti, quindi non 

per escursionisti, e deve essere 

percorso da persone esperte. 

Presenta tratti di grande sugge-

stione ma che richiedono doti 

tecniche e atletiche specifiche.

MIRCO BONACORSI

Il profilo  della Presolana visto dalla cappella Savina (Castione)

Claudio Ranza (Cai Clusone)

«Percorso alpinistico
con la variabile meteo»

n Avrebbe dovuto 
incontrarsi con 
i familiari al rifugio 
Rino Olmo, ma 
non è mai arrivato

n Il sindaco: un 
ragazzo riservato  
e bravo.  Ci uniamo 
al dolore
della sua  famiglia

Mirko Maroli (DA FACEBOOK)
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lizzare al meglio tutte le risorse 
disponibili in caso di interven-
to. La giornata ha permesso di 
confrontarsi sulle differenti 
problematiche che emergono 
durante gli interventi; ha inol-
tre consentito ai tecnici del Cn-
sas di vedere il funzionamento 
in operatività dello strumento 
montato sull’elicottero. Al brie-
fing iniziale hanno partecipato 
anche i carabinieri della Stazio-
ne di Serina, che sono parte es-
senziale in un intervento di ri-
cerca; è intervenuto anche il 
sindaco di Oltre Il Colle, che ha 
ringraziato tutti i presenti per 
l’importante lavoro che viene 
svolto. Al termine del briefing è 
stato simulato un evento di ri-
cerca per testare e capire le ca-
pacità di questo sistema. 

dia di Finanza di Bolzano, che 
ha partecipato all’evento met-
tendo a disposizione un equi-
paggio e l’elicottero AW169, al 
fine di mostrare ai tecnici del 
Cnsas presenti il funzionamen-
to dell’apparato Imsi Catcher a 
bordo del velivolo, che serve per 
intercettare i segnali di cellula-
ri accesi. Presenti per il Cnsas, 
oltre al Delegato e al suo vice, i 
capistazione e alcuni tecnici del 
gruppo di ricerca. Obiettivo 
della giornata era la conoscen-
za di questa sofisticata stru-
mentazione, che serve per uti-

Oltre il Colle
Evento addestrativo con il 

Soccorso alpino e la Guardia 

di finanza che ha messo a 

disposizione lo strumento

 Si è svolto nei giorni 
scorsi a a Oltre il Colle un even-
to formativo e addestrativo 
congiunto tra la VI Orobica del 
Corpo nazionale Soccorso alpi-
no e speleologico e il Sagf - Soc-
corso alpino Guardia di finan-
za, Stazione di Edolo, insieme 
con la Sezione aerea della Guar-

L’Imsi sull’elicottero
  «sente» i cellulari accesi 
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il processo san michele

Tav, assolto l’imprenditore
accusato di legami con i clan

Attraverso Giovanni Toro, secondo i pm, la ’ndrangheta avrebbe tentato di infiltrarsi nei cantieri
“A quella gente ho sempre detto no, l’inchiesta mi ha tolto 8 anni di vita e la ditta con 60 addetti”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Volevo scalare il monte Bianco». E voleva farlo attraverso la via 
normale italiana dal rifugio Gonella. Lo ha raccontato il giovane 
di 26 anni, cittadino britannico di origini afghane, ieri mattina 
dal letto del Parini di Aosta ai militari del soccorso alpino della 
guardia di finanza di Entrèves e ai poliziotti del posto di guardia 
dell’ospedale. Il giovane è stato recuperato domenica all’alba sul 
ghiacciaio di Bionassay, in grave stato di ipotermia: la sua tempe-
ratura corporea era scesa a 25 gradi ed era mistero sul motivo per 
cui si trovasse a quella quota senza l’attrezzatura adatta alla pro-
gressione su ghiacciaio. L’allarme lo aveva lanciato sabato pome-

riggio. 
Ieri il giovane, le cui condizioni sono 

migliorate, ha spiegato che era partito 
il venerdì dalla Val Veny per compiere 
l’ascesa,  senza  ramponi  e  piccozza.  
Era in  tuta  e scarponcini  quando lo  
hanno trovato al mattino dopo la bufe-
ra, il resto dell’attrezzatura, è riuscito 
a spiegare ieri, sarebbe rimasta nella 
tenda coperta dalla neve quando i tec-
nici del Soccorso alpino lo hanno recu-
perato. All’interno - ha raccontato - an-
che i suoi documenti, in tasca solo una 
carta  bancaria  intestata  alla  compa-
gna. Proprio nella tenda aveva dormi-
to la prima notte, poi aveva perso la 

strada per il Gonella, rifugio chiuso già da settimane, pensando 
di ripiegare sul rifugio Durier, ma a quel punto si è fermato. Gra-
zie al telefono ha chiesto aiuto ma la bufera non ha permesso di 
raggiungerlo già sabato: così è rimasto all’addiaccio rischiando la 
vita. Dai sanitari però spiegano: «Ha una forte tempra». — c. pal.

Incidente a 3mila metri sulla Torre Lavina 

Architetto di trent’anni
muore sul Gran Paradiso
cadendo in un canalone

Aosta, sta meglio l’inglese di origini afgane

Salvato sul ghiacciaio
era quasi congelato

“Volevo scalare il Bianco”

di Sarah Martinenghi
 

Ci sono voluti otto anni. Più di 3000 
giorni  per  arrivare  alla  sentenza  
d’appello del processo “San Miche-
le”, l’operazione dei carabinieri del 
Ros che aveva raccontato, nel 2014, i 
tentativi delle cosche di mettere le 
mani anche sul cantiere della Tav 
quando era ancora agli albori. Se da 
un lato i giudici ieri hanno confer-
mato, con condanne a sette anni e 
mezzo di carcere, l’esistenza della ’n-
drina distaccata di San Mauro Mar-
chesato, operante tra Torino e pro-
vincia, dall’altro è stata pronunciata 
un’assoluzione  importante,  quella  
nei confronti dell’imprenditore edi-
le Giovanni Toro, che era considera-
to l’anello di congiunzione tra la ’n-
drangheta e i lavori in Val Susa in 
cui  le  famiglie  dell’Aspromonte  
avrebbero voluto infiltrarsi. 

È stata ribaltata, dunque, la sua 
condanna inflitta in primo grado a 7 
anni di  carcere come concorrente 
esterno all’associazione mafiosa: ie-
ri,  assistito  dagli  avvocati  Mauro  
Ronco e Benito Capellupo, è stato as-
solto perché il fatto non sussiste. E 
fuori dall’aula si è sfogato raccontan-
do come l’inchiesta, la condanna e il 
lungo tempo trascorso, abbiano con-
dizionato  la  sua  vita,  quella  della  
sua impresa, poi fallita, e dei 60 di-
pendenti che lavoravano per lui.

«Questo è il giorno più bello della 
mia vita» ha spiegato l’impresario, 

che era titolare della Toro Srl e della 
C.s.t. srl, attive nel campo edilizio e 
stradale. A Chiusa San Michele, To-
ro aveva vinto alcune gare d’appal-
to.  Aveva  in  affitto  una  cava,  a  
Sant’Ambrogio, che, secondo la rico-
struzione dell’accusa, era considera-
ta dalla mafia un luogo strategico, 
non solo per smaltire rifiuti ma an-
che per i prossimi lavori della Tav. 
«Ma in realtà io ho sempre detto di 
no alla ’ndrangheta - ha raccontato 
Toro - non mi sono nemmeno mai oc-

cupato di Tav: io dovevo solo asfalta-
re un parcheggio che sarebbe servi-
to ai carabinieri in servizio a Chio-
monte. Sono stato dipinto come un 
criminale: avevo aziende sane che 
sono fallite. Solo ora mi sto risolle-
vando, ma è stata dura. Su di me c’e-
ra uno stigma e non potevo più lavo-
rare». Nella sentenza di primo grado 
i giudici avevano ritenuto che Toro 
fosse «contiguo e appoggiato all’as-
sociazione mafiosa» e che avesse ot-
tenuto  «vantaggi  patrimoniali  e  
commesse,  rafforzando  l’effettiva  
capacità di infiltrazione e di acquisi-
zione dei lavori della ’ndrangheta». 
«Venivano con i camion e mi chiede-
vano di scaricare, ma io non sapevo 
nemmeno chi fossero. Non sapevo 
quindi nemmeno di aver detto di no 
alla ’ndrangheta» ha detto Toro. 

La sentenza di ieri ha visto anche 
condannare  Luigino  Greco,  difeso  
da Wilmer Perga, a 7 anni e sei mesi 
(in primo grado gli erano stati inflit-
ti 9 anni e 4 mesi): è caduta l’accusa 
di estorsione dei biglietti per i con-
certi organizzati dalla Set Up di Lo-
renzo La Rosa. Sette anni e mezzo 
anche per Pasquale Greco. Mentre 
per Nicola Mirante (assistito da Al-
berto Ventrini) la pena è scesa da 9 
anni a 7: è stato assolto dalla presun-
ta  estorsione  all’architetto  Mauro  
Esposito,  a  cui  è stata revocata la  
provvisionale da 100mila euro. Set-
te anni e mezzo anche a Vincenzo 
Donato, difeso da Davide Diana. 

La montagna era la sua grande passione. Tanto che, come ri-
cordano con tenerezza gli amici, «vestivi da albero, ti diceva-
mo, con quei pantaloni marroni e il maglione verde bosco». E 
proprio la montagna è costata la vita a Giovanni Gualdrini, 30 
anni, originario di Bologna ma residente a Milano, impiegato 
come “senior architect” in uno studio di architettura del capo-
luogo lombardo. Nel weekend era ospite di un amico a Ronco 
Canavese che domenica sera, quando non lo ha visto rientra-
re dal sentiero dove si era allontanato ore prima, ha lanciato 
l’allarme. Ai soccorritori ha spiegato che era partito in direzio-

ne della cima Torre Lavina, nel co-
mune di Valprato Soana, nel gruppo 
del Gran Paradiso . 

I tecnici del Soccorso alpino e spe-
leologico piemontese hanno trovato 
il corpo dell’escursionista all’1,30 di 
notte: era a 3.050 metri in quota, ai 
piedi del canale che scende dalla ci-
ma in un percorso lungo da dove pro-
babilmente è precipitato, forse scivo-
lando  sulla  neve.  Alle  operazioni  
hanno collaborato anche i carabinie-
ri di Ronco Canavese. Il giovane da 
anni viveva a Milano dove aveva stu-
diato e si era contraddistinto per la 
sua tesi in architettura che era stata 

premiata. Come mostrava nelle poche foto sui social, amava 
trascorrere il tempo libero all’aria aperta. «La montagna ti ha 
portato via e ora ripensiamo tutti a te - è il ricordo di un’amica 
sui social - Hai messo radice nei cuori di un po’ tutti noi, che 
nel tuo percorso hai incrociato, anche se per poco». — c. pal.

di Cristina Palazzo

Domenica mattina a Porta Susa, dire-
zione via Massimo D’Azeglio a Mila-
no, per esercitare il diritto al voto. È 
stato allestito negli spazi del Cam-
pus di Milano Luiss Hub l’unico seg-
gio per tutto il Nord Italia e anche da 
Torino tanti brasiliani non hanno ri-
nunciato alla “gita” per partecipare 
al futuro del loro Paese e decidere 
tra Luiz Inacio Lula da Silva, 76 anni, 
candidato del partito dei lavoratori 
ed ex presidente del Brasile e il presi-
dente uscente di estrema destra Jair 
Bolsonaro.

«A Torino e in Piemonte sono cir-
ca 8mila i brasiliani. È un conteggio 
a spanne perché la comunità è spes-
so sotto rappresentata ed è aumen-
tata molto negli ultimi tempi. Così 
per agevolare il voto abbiamo orga-
nizzato il servizio di trasporto, da an-
ni chiediamo una rete di seggi eletto-
rali ma senza risposte e spostarsi è 
una barriera numerica non indiffe-
rente»,  racconta  Paulo  Henrique  
Correia, presidente dell’Associazio-
ne Warã. 

Nella lingua della popolazione Xa-
vantes,  nativa  della  regione  Mato  
Grosso, in Brasile, significa “luogo 
di incontro degli uomini” e proprio 
con questa missione l’associazione 
ha raccolto oltre cento domande di 
persone che volevano approfittare 
del servizio di trasporto, risparmian-
do così sulla spesa del viaggio, che si 
aggiunge al peso delle ore in fila per 
votare. Votare chi? «La percezione 
qui a Torino è di una divisione netta. 
In pullman hanno raccontato libera-
mente chi votavano ed erano a metà 
per entrambi i candidati», racconta 
ancora Correia. Si farà il bis per il bal-
lottaggio perché «sono elezioni im-
portanti, toccano molto i cittadini, 
sia chi  vive in  Brasile  sia  chi  vive  
qua. Più che il programma, vincerà 
quel che rappresentano i candida-
ti». 

Ma cosa può cambiare per la co-
munità torinese? «Il rapporto tra go-
verno e comunità brasiliane all’este-
ro», sottolinea il presidente dell’as-
sociazione. Chi è all’estero, infatti, 
può votare solo per le presidenziali, 
«ma servirebbe un rappresentante 
delle nostre istanze, più vicine alle 
comunità». Comunità che in Italia e 
anche a Torino sta crescendo dopo 
il freno del covid. «È una migrazione 
di ritorno, non più quella degli anni 
della Fiat. Prima, se penso a Torino, 
arrivavano tante donne per sposarsi 
mentre tra gli  uomini sceglievano 
soprattutto il campo della costruzio-
ne. Ora invece migrano tante fami-
glie che cercano qui il futuro per i lo-
ro figli. E tanti scelgono l’imprendi-
toria e di aprire una partita Iva. Bar, 
ristoranti  ma anche diverse realtà 
tra saloni di bellezze ed estetiste».

La comunità al voto

I brasiliani 
di Torino in gita
per scegliere tra
Lula e Bolsonaro

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kSentenza d’appello Il verdetto è arrivato dopo otto anni 

k I soccorsi Il salvataggio kAlpinista Giovanni Gualdrini

kToro tra i legali Capellupo e Ronco

k In viaggio
Da Torino al seggio di Milano 
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il processo san michele

Tav, assolto l’imprenditore
accusato di legami con i clan

Attraverso Giovanni Toro, secondo i pm, la ’ndrangheta avrebbe tentato di infiltrarsi nei cantieri
“A quella gente ho sempre detto no, l’inchiesta mi ha tolto 8 anni di vita e la ditta con 60 addetti”
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«Volevo scalare il monte Bianco». E voleva farlo attraverso la via 
normale italiana dal rifugio Gonella. Lo ha raccontato il giovane 
di 26 anni, cittadino britannico di origini afghane, ieri mattina 
dal letto del Parini di Aosta ai militari del soccorso alpino della 
guardia di finanza di Entrèves e ai poliziotti del posto di guardia 
dell’ospedale. Il giovane è stato recuperato domenica all’alba sul 
ghiacciaio di Bionassay, in grave stato di ipotermia: la sua tempe-
ratura corporea era scesa a 25 gradi ed era mistero sul motivo per 
cui si trovasse a quella quota senza l’attrezzatura adatta alla pro-
gressione su ghiacciaio. L’allarme lo aveva lanciato sabato pome-

riggio. 
Ieri il giovane, le cui condizioni sono 

migliorate, ha spiegato che era partito 
il venerdì dalla Val Veny per compiere 
l’ascesa,  senza  ramponi  e  piccozza.  
Era in  tuta  e scarponcini  quando lo  
hanno trovato al mattino dopo la bufe-
ra, il resto dell’attrezzatura, è riuscito 
a spiegare ieri, sarebbe rimasta nella 
tenda coperta dalla neve quando i tec-
nici del Soccorso alpino lo hanno recu-
perato. All’interno - ha raccontato - an-
che i suoi documenti, in tasca solo una 
carta  bancaria  intestata  alla  compa-
gna. Proprio nella tenda aveva dormi-
to la prima notte, poi aveva perso la 

strada per il Gonella, rifugio chiuso già da settimane, pensando 
di ripiegare sul rifugio Durier, ma a quel punto si è fermato. Gra-
zie al telefono ha chiesto aiuto ma la bufera non ha permesso di 
raggiungerlo già sabato: così è rimasto all’addiaccio rischiando la 
vita. Dai sanitari però spiegano: «Ha una forte tempra». — c. pal.

Incidente a 3mila metri sulla Torre Lavina 

Architetto di trent’anni
muore sul Gran Paradiso
cadendo in un canalone

Aosta, sta meglio l’inglese di origini afgane

Salvato sul ghiacciaio
era quasi congelato

“Volevo scalare il Bianco”

di Sarah Martinenghi
 

Ci sono voluti otto anni. Più di 3000 
giorni  per  arrivare  alla  sentenza  
d’appello del processo “San Miche-
le”, l’operazione dei carabinieri del 
Ros che aveva raccontato, nel 2014, i 
tentativi delle cosche di mettere le 
mani anche sul cantiere della Tav 
quando era ancora agli albori. Se da 
un lato i giudici ieri hanno confer-
mato, con condanne a sette anni e 
mezzo di carcere, l’esistenza della ’n-
drina distaccata di San Mauro Mar-
chesato, operante tra Torino e pro-
vincia, dall’altro è stata pronunciata 
un’assoluzione  importante,  quella  
nei confronti dell’imprenditore edi-
le Giovanni Toro, che era considera-
to l’anello di congiunzione tra la ’n-
drangheta e i lavori in Val Susa in 
cui  le  famiglie  dell’Aspromonte  
avrebbero voluto infiltrarsi. 

È stata ribaltata, dunque, la sua 
condanna inflitta in primo grado a 7 
anni di  carcere come concorrente 
esterno all’associazione mafiosa: ie-
ri,  assistito  dagli  avvocati  Mauro  
Ronco e Benito Capellupo, è stato as-
solto perché il fatto non sussiste. E 
fuori dall’aula si è sfogato raccontan-
do come l’inchiesta, la condanna e il 
lungo tempo trascorso, abbiano con-
dizionato  la  sua  vita,  quella  della  
sua impresa, poi fallita, e dei 60 di-
pendenti che lavoravano per lui.

«Questo è il giorno più bello della 
mia vita» ha spiegato l’impresario, 

che era titolare della Toro Srl e della 
C.s.t. srl, attive nel campo edilizio e 
stradale. A Chiusa San Michele, To-
ro aveva vinto alcune gare d’appal-
to.  Aveva  in  affitto  una  cava,  a  
Sant’Ambrogio, che, secondo la rico-
struzione dell’accusa, era considera-
ta dalla mafia un luogo strategico, 
non solo per smaltire rifiuti ma an-
che per i prossimi lavori della Tav. 
«Ma in realtà io ho sempre detto di 
no alla ’ndrangheta - ha raccontato 
Toro - non mi sono nemmeno mai oc-

cupato di Tav: io dovevo solo asfalta-
re un parcheggio che sarebbe servi-
to ai carabinieri in servizio a Chio-
monte. Sono stato dipinto come un 
criminale: avevo aziende sane che 
sono fallite. Solo ora mi sto risolle-
vando, ma è stata dura. Su di me c’e-
ra uno stigma e non potevo più lavo-
rare». Nella sentenza di primo grado 
i giudici avevano ritenuto che Toro 
fosse «contiguo e appoggiato all’as-
sociazione mafiosa» e che avesse ot-
tenuto  «vantaggi  patrimoniali  e  
commesse,  rafforzando  l’effettiva  
capacità di infiltrazione e di acquisi-
zione dei lavori della ’ndrangheta». 
«Venivano con i camion e mi chiede-
vano di scaricare, ma io non sapevo 
nemmeno chi fossero. Non sapevo 
quindi nemmeno di aver detto di no 
alla ’ndrangheta» ha detto Toro. 

La sentenza di ieri ha visto anche 
condannare  Luigino  Greco,  difeso  
da Wilmer Perga, a 7 anni e sei mesi 
(in primo grado gli erano stati inflit-
ti 9 anni e 4 mesi): è caduta l’accusa 
di estorsione dei biglietti per i con-
certi organizzati dalla Set Up di Lo-
renzo La Rosa. Sette anni e mezzo 
anche per Pasquale Greco. Mentre 
per Nicola Mirante (assistito da Al-
berto Ventrini) la pena è scesa da 9 
anni a 7: è stato assolto dalla presun-
ta  estorsione  all’architetto  Mauro  
Esposito,  a  cui  è stata revocata la  
provvisionale da 100mila euro. Set-
te anni e mezzo anche a Vincenzo 
Donato, difeso da Davide Diana. 

La montagna era la sua grande passione. Tanto che, come ri-
cordano con tenerezza gli amici, «vestivi da albero, ti diceva-
mo, con quei pantaloni marroni e il maglione verde bosco». E 
proprio la montagna è costata la vita a Giovanni Gualdrini, 30 
anni, originario di Bologna ma residente a Milano, impiegato 
come “senior architect” in uno studio di architettura del capo-
luogo lombardo. Nel weekend era ospite di un amico a Ronco 
Canavese che domenica sera, quando non lo ha visto rientra-
re dal sentiero dove si era allontanato ore prima, ha lanciato 
l’allarme. Ai soccorritori ha spiegato che era partito in direzio-

ne della cima Torre Lavina, nel co-
mune di Valprato Soana, nel gruppo 
del Gran Paradiso . 

I tecnici del Soccorso alpino e spe-
leologico piemontese hanno trovato 
il corpo dell’escursionista all’1,30 di 
notte: era a 3.050 metri in quota, ai 
piedi del canale che scende dalla ci-
ma in un percorso lungo da dove pro-
babilmente è precipitato, forse scivo-
lando  sulla  neve.  Alle  operazioni  
hanno collaborato anche i carabinie-
ri di Ronco Canavese. Il giovane da 
anni viveva a Milano dove aveva stu-
diato e si era contraddistinto per la 
sua tesi in architettura che era stata 

premiata. Come mostrava nelle poche foto sui social, amava 
trascorrere il tempo libero all’aria aperta. «La montagna ti ha 
portato via e ora ripensiamo tutti a te - è il ricordo di un’amica 
sui social - Hai messo radice nei cuori di un po’ tutti noi, che 
nel tuo percorso hai incrociato, anche se per poco». — c. pal.

di Cristina Palazzo

Domenica mattina a Porta Susa, dire-
zione via Massimo D’Azeglio a Mila-
no, per esercitare il diritto al voto. È 
stato allestito negli spazi del Cam-
pus di Milano Luiss Hub l’unico seg-
gio per tutto il Nord Italia e anche da 
Torino tanti brasiliani non hanno ri-
nunciato alla “gita” per partecipare 
al futuro del loro Paese e decidere 
tra Luiz Inacio Lula da Silva, 76 anni, 
candidato del partito dei lavoratori 
ed ex presidente del Brasile e il presi-
dente uscente di estrema destra Jair 
Bolsonaro.

«A Torino e in Piemonte sono cir-
ca 8mila i brasiliani. È un conteggio 
a spanne perché la comunità è spes-
so sotto rappresentata ed è aumen-
tata molto negli ultimi tempi. Così 
per agevolare il voto abbiamo orga-
nizzato il servizio di trasporto, da an-
ni chiediamo una rete di seggi eletto-
rali ma senza risposte e spostarsi è 
una barriera numerica non indiffe-
rente»,  racconta  Paulo  Henrique  
Correia, presidente dell’Associazio-
ne Warã. 

Nella lingua della popolazione Xa-
vantes,  nativa  della  regione  Mato  
Grosso, in Brasile, significa “luogo 
di incontro degli uomini” e proprio 
con questa missione l’associazione 
ha raccolto oltre cento domande di 
persone che volevano approfittare 
del servizio di trasporto, risparmian-
do così sulla spesa del viaggio, che si 
aggiunge al peso delle ore in fila per 
votare. Votare chi? «La percezione 
qui a Torino è di una divisione netta. 
In pullman hanno raccontato libera-
mente chi votavano ed erano a metà 
per entrambi i candidati», racconta 
ancora Correia. Si farà il bis per il bal-
lottaggio perché «sono elezioni im-
portanti, toccano molto i cittadini, 
sia chi  vive in  Brasile  sia  chi  vive  
qua. Più che il programma, vincerà 
quel che rappresentano i candida-
ti». 

Ma cosa può cambiare per la co-
munità torinese? «Il rapporto tra go-
verno e comunità brasiliane all’este-
ro», sottolinea il presidente dell’as-
sociazione. Chi è all’estero, infatti, 
può votare solo per le presidenziali, 
«ma servirebbe un rappresentante 
delle nostre istanze, più vicine alle 
comunità». Comunità che in Italia e 
anche a Torino sta crescendo dopo 
il freno del covid. «È una migrazione 
di ritorno, non più quella degli anni 
della Fiat. Prima, se penso a Torino, 
arrivavano tante donne per sposarsi 
mentre tra gli  uomini sceglievano 
soprattutto il campo della costruzio-
ne. Ora invece migrano tante fami-
glie che cercano qui il futuro per i lo-
ro figli. E tanti scelgono l’imprendi-
toria e di aprire una partita Iva. Bar, 
ristoranti  ma anche diverse realtà 
tra saloni di bellezze ed estetiste».

La comunità al voto

I brasiliani 
di Torino in gita
per scegliere tra
Lula e Bolsonaro

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kSentenza d’appello Il verdetto è arrivato dopo otto anni 

k I soccorsi Il salvataggio kAlpinista Giovanni Gualdrini

kToro tra i legali Capellupo e Ronco

k In viaggio
Da Torino al seggio di Milano 
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«Le nostre strutture alberghiere 
stanno in piedi soprattutto gra-
zie alle donne. E poi ci sono i figli 
ed è fondamentale che continui-
no a fare questo mestiere che è 
tanto bello, ma che ogni volta che 
succede qualcosa ci obbliga a es-
sere pronti a fare di tutto. Luigi 
Fosson è stato eletto presidente 
degli albergatori valdostani. Ha 
battuto Remy Herrin, il candida-
to sostenuto dal direttivo uscen-
te. Nelle dichiarazioni di Fosson 
attenzione in particolare alla fa-
miglia, ai trasporti, all’energia e 
al personale. SORO – P. 41

Giorni febbrili di riunioni e incon-
tri. Domani torna a riunirsi il Con-
siglio regionale, ma per il rimpa-
sto o una nuova maggioranza i  
tempi sembrano ancora lunghi, se 
non lunghissimi.  Se  il  mirino  è  
puntato su assessori e poltrone or-
mai da tempo - e chi ha mal di pan-
cia non nasconde più chi vorrebbe 
impallinare -, diverso è trovare i 
numeri per cambiare. MANO – P. 40

In Regione
giorni febbrili
di trattative

POLITICA

Dopo una notte tra i crepacci del Bionnassay

Voleva salire sul Bianco
l’escursionista salvato
a 3.100 metri di quota

Il punto del ghiacciaio dove è stato recuperato l’uomo

Ha ripreso conoscen-
za ed è stato identifi-
cato l’uomo recupe-
rato domenica all’al-

ba dopo aver passato una not-
te su un ghiacciaio del massic-
cio del Monte Bianco, a oltre 3 
mila metri di quota, vestito da 
escursionista e senza attrezza-
tura  adeguata.  Ricoverato  

all’ospedale Parini di Aosta, le 
sue condizioni migliorano. Al-
la polizia ha spiegato che vole-
va salire sul Monte Bianco dal 
versante  italiano  e  scendere  
dalla parte francese.  Ma era 
del tutto impreparato e senza 
equipaggiamento:  è  arrivato  
lassù, passando una zona pie-
na di crepacci, vestito solo con 
tuta e scarponi e senza rampo-
ni, né piccozza, né imbrago. 
Nel suo racconto ha detto che 

si trovava a Courmayeur, arri-
vato in aereo a Torino per pas-
sare qualche giorno tra le Alpi 
(era il suo compleanno) e che 
sabato ha deciso di salire per 
fare una scampagnata non ren-
dendosi conto delle difficoltà 
del  percorso.  Ha poi  riferito 
che a un certo punto non riusci-
va più ad andare avanti né in-
dietro  perché  nel  frattempo  
era caduto un po’ di volte. 

L’uomo, nato nel  1996, di 
origine afgana  ma  residente  
nel Regno Unito, è stato recu-
perato sul ghiacciaio di Bion-
nassay, a quota 3.100 metri, 
dal Soccorso alpino valdosta-
no con una missione in elicotte-
ro  molto  complessa  a  causa  
del forte vento e della visibilità 
ridotta.  Sabato,  quando  ha  
chiamato per chiedere aiuto, è 
stato  impossibile  procedere  

sia con la missione in elicotte-
ro a causa di vento e nebbia sia 
con l’invio di una squadra via 
terra, «difficile a causa dell'ele-
vato livello di rischio per i soc-
corritori dovuto alla pericolosi-
tà della zona dal versante ita-
liano e per le tempistiche ne-
cessarie». Su di sé l’uomo non 
aveva documenti ma solo un 
bancomat  orientale.  La  sua  
temperatura corporea al mo-
mento del salvataggio era di 
25 gradi. La guida alpina che 
lo ha issato e caricato sull’eli-
cottero racconta che era fradi-
cio anche perché aveva passa-
to la notte solo sotto un telo, ri-
coperto dalla  neve.  I  medici  
del Pronto soccorso dell’ospe-
dale spiegano che quando è ar-
rivato aveva le dita di mani e 
piedi cianotiche. F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIERICATO — P. 51

CULTURA

Le “Mucche 
Ballerine”
vanno in tour

turismo

Albergatori, la zampata di Fosson
L’associazione regionale ha eletto il presidente. Battuto il candidato sostenuto dal direttivo uscente

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Biella via XX Settembre, 17

Edileco Run 24 ha fatto centro un’altra volta, regalan-
do un fine settimana ricco e intenso di appuntamenti 
alla città di Aosta. La gara podistica, individuale o a 
squadra, è stata ancora una volta solo un pretesto per 
organizzare qualcosa di più grande per abbracciare 
tutta la popolazione. Lo racconta senza troppi giri di 
parole Davide Trapani, presidente di Edileco: «La com-

petizione è solo una minima parte, poi c’è un mare di 
persone che corre per divertirsi, per la sostenibilità, 
per fare due giorni di festa». Mai prima d’ora l’Edileco 
Run 24 aveva portato in Piazza Chanoux - e nelle vie 
del centro città - 1.066 adulti e 141 bambini, permet-
tendo di superare la soglia delle 1.200 presenze.

In mille perEdileco Run 24

I banchi della giunta regionale

IL CASO

Redazione: Piazza Chanoux 28 
AOSTA 11100 
Tel. 0165 306511

L’EVENTO

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

SCUOLA

È il 27, giorno di paga. Di solito. 
Per gli  insegnanti precari della 
Valle d’Aosta invece no. Almeno 
lo scorso 27 settembre. Il cano-
vaccio delineato nelle scorse set-
timane già lo prevedeva, ma i sin-
dacati tuonano: «E’ inaccettabile 
che  l’amministrazione regiona-
le,  che  ovviamente  risponde  a  
precisi indirizzi politici, non pon-
ga attenzione al  cittadino e  di  
conseguenza al benessere socia-
le della nostra regione», scrivono 
in una nota. Aggiungono: «Molti 
precari che hanno percepito la di-
soccupazione adesso si troveran-
no a non percepire lo stipendio 
per un mese e mezzo. SERGI – P. 43

In ritardo
gli stipendi
dei prof precari

Due settimane per coinvolge-
re 1.500 studenti alla scoper-
ta dello spettacolo «Mucche 
ballerine», con l’obiettivo di 
attivare la memoria e la cono-
scenza dei più giovani. È il pro-
getto «Territori e scuole a tea-
tro» che fino al 14 ottobre ani-
merà le mattinate degli alun-
ni delle scuole elementari e 
medie. Il tour prevede delle 
matinée dall’Alta  alla  Bassa  
Valle, passando per le istitu-
zioni  scolastiche  di  Aosta.  
«L’obiettivo è quello di porta-
re il teatro nelle scuole della 
Valle». SERGI – P. 46

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 2022 LASTAMPA 39

VALLED'AOSTA
EREGIONE
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◗di Manuel Marinelli

Guiglia Un’auto precipitata 
per oltre cento metri in un di-
rupo, l’intervento immediato 
di pompieri e soccorso alpino 
e infine il trasporto in elicotte-
ro in ospedale del conducen-
te. Questo è quanto successo 
ieri pomeriggio in via Fondo-
valle a Rocchetta, frazione di 
Guglia, quando un mezzo gui-
dato da una donna di 42 anni 
residente a Vignola è uscito di 
strada, cadendo per oltre cen-
to metri nella direzione del fiu-
me Panaro. Ancora ignote le 
cause dell’incidente, imputa-
bili forse a un abbaglio del so-
le che stava calando sulla val-
lata. Sul posto i primi ad arri-
vare, dopo l’allarme lanciato 
dal marito, sono stati i carabi-
nieri, che hanno immediata-
mente  richiesto l’intervento  
dei vigili del fuoco e del soc-
corso alpino. 

Gli alpinisti, coadiuvati dai 
vigili  hanno  così  iniziato  la  
lunga discesa, mentre sulle lo-
ro teste sopraggiungeva an-
che l’elicottero. Il velivolo ha 
iniziato una delicata mano-
vra, fino ad abbassarsi a pochi 

metri  dal  suolo,  rendendo  
possibile  il  recupero  della  
donna  accasciata  al  fianco  
dell’auto  in  condizioni  non  
particolarmente gravi, consi-
derando le dinamiche dell’in-
cidente. 

Immediato il trasporto pres-
so l’ospedale di Pavullo dove 
ad  attenderla  c'era  EliBolo-
gna per portarla al Maggiore. 
La 42enne, che ha riportato 

più traumi, è sempre rimasta 
cosciente e non è in pericolo 
di  vita.  Il  mezzo,  pare  una  
Volkswagen Golf, è stato ritro-
vato con tutti gli airbag scop-
piati e si trova ancora nel diru-
po. Si prospettano particolar-
mente complicate le  opera-
zioni di recupero, vista la lon-
tananza  dalla  strada  che  la  
donna stava percorrendo. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vignola  Il  comitato  “No  
nuova Coop Vignola” ha rac-
colto in un mese 1200 firme 
per fermare il progetto di spo-
stamento  e  ampliamento  
della  Coop,  ora  nel  centro  
commerciale  “I  Ciliegi”  di  
via di Mezzo. 

Il comitato fa sapere che 
«la campagna di mobilitazio-
ne e raccolta firme prosegui-
rà anche nei mesi di ottobre 
e  novembre,  innanzitutto  
con il banchetto in piazza il 
giovedì mattina e nel fine set-
timana». Nei giorni scorsi si è 
tenuta in Comune a Vignola 
la seconda seduta della con-

ferenza preliminare, alla qua-
le hanno partecipato i rap-
presentanti  Coop  e  diversi  
enti del territorio. 

«La  ripresa  delle  attività  
amministrative di settembre 
ha confermato, ce ne fosse 
ancora bisogno, che la sinda-
ca Emilia Muratori è schiera-
ta dalla parte di Coop anzi-
ché dalla parte della città – 
denunciano i rappresentan-
ti del comitato – Già nel con-
siglio comunale del 12 luglio 
aveva concesso una patente 
di  sostenibilità  ambientale  
al progetto Coop. E invece, 
proprio l’avvio dei lavori del-

la  conferenza  preliminare,  
nelle osservazioni dei tecnici 
comunali, provinciali, di Ar-
pae e altri enti, ne ha messo 
in luce l’inadeguatezza». 

Il  comitato  sostiene  che  
l’attuale  progettazione  del  
nuovo  stabilimento  Coop,  
che dovrebbe sorgere tra via 
per Sassuolo e Circonvalla-
zione, non tiene conto della 
zona in cui si insedierebbe. 
Secondo loro,  vista  la  vici-
nanza con i futuri poli della 
sicurezza e sociosanitario, in-
ficerebbe negativamente sul 
traffico e sulla mancanza di 
verde pubblico. «Nessuna ri-

sposta, poi, è venuta alla que-
stione dell’impatto sulla rete 
commerciale  attuale  –  ag-
giungono – L’acquisizione di 
spazi per servizi comunali o 
sovracomunali  nulla  ha  a  
che fare con le esigenze di ef-
fettiva riqualificazione della 

porzione di  città  attorno a 
via di Mezzo – e concludono 
– Per tutti questi motivi l’im-
pegno del comitato “No nuo-
va  Coop  Vignola”  andrà  
avanti». 

E.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guiglia La 42enne residente a Vignola ha riportato vari traumi ma non è grave
Per salvarla è stato necessario l’intervento di soccorso alpino ed elicottero

La paura
Il marito
della donna
ha dato
l’allarme
attivando
i soccorsi
che all’inizio
temevano 
il peggio

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Polizia locale
al lavoro
Con le riprese
la Sp18
a Puianello
chiusa 
al traffico
«a fasi
intermittenti»

Il comitato
vignolese
I “No nuova
Coop”
si sono attivati
per raccogliere
le firme
contro 
il trasloco
della Coop

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

La dinamica Nel cerchio rosso la Golf della donna precipitata per cento metri, la strada è in alto dove si vedono i mezzi di soccorso
Per recuperare l’automobilista è stato necessario l’intervento dell’elicottero dei vigili del fuoco che è arrivato da Bologna 
Sul posto anche l’elisoccorso del 118, l’ambulanza e l’automedica oltre alle pattuglie dei carabinieri e della polizia locale

 

La dinamica
Dalla Fondovalle
la vettura è precipitata
fino al greto del fiume
Da chiarire le cause

Castelvetro Sono arrivate a 
Castelvetro le riprese per il 
film hollywoodiano “firma-
to” da Michael Mann e dedi-
cato a Enzo Ferrari. Il ciak, ie-
ri mattina, lungo la Provin-
ciale a Puainello con il cast 
che, a quanto pare, dovreb-
be rimanere in zona anche 
nei prossimi giorni.

Lungo la strada sono spari-
ti  i  cartelli  stradali,  troppo  
moderni ed evidentemente 
di disturbo per la storia rac-
contata dal regista america-
no. Spazio alle auto d’epoca 
per un tuffo nel passato, per 
un tuffo  nella  Mille  Miglia  

che fu. Tra i più attesi, dai tan-
ti fan arrivati sulle colline di 
Castelvetro, c’era l’attore Pa-
trick Dempsey. Famoso, tra 
l’altro, per essere stato il dot-
tor  Derek  Shepherd  in  
Grey’s  Anatomy.  Dempsey  
sin dal primo giorni di ripre-
se ha  subito  instaurato un 
rapporto  di  “confidenza”  
con il pubblico. Ne sa qualco-
sa Chiara Torlai, castelvetre-
se, che è riuscita a “strappa-
re” anche un paio di foto ri-
cordo: «Mi sono presentata 
di buona mattina, non sape-
vo se Patrick sarebbe stato 
sul set oppure no. Avevo con 

me un cartello con su scritto 
in inglese: «Patrick, oggi è il 
mio  compleanno  regalami  
un abbraccio. Così è stato». 

Mattia Vernelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiara Torlai
e Dempsey
La foto
scattata
a Puianello

Vignola «La nostra mobilitazione continua. Non si tiene conto della città»

Il comitato contro la nuova Coop
«Abbiamo raccolto oltre mille firme»

Continuano
la raccolta
«Si potrà
firmare
ancora
in ottobre
e a novembre»

Vola per cento metri in auto

Guiglia L’ultima opera di Bondioli
A Rocchetta due scorpioni giganti

Francesco Bondioli continua a “dipingere” sui campi di Rocchetta di 
Guiglia. L’artista prosegue a regalare disegni sull’erba con la sua inimi-
tabile “land art”. L’ultima opera, promossa nei giorni scorsi sui social, 
ha come protagonisti due enormi scorpioni che si affrontano in un 
prato di Rocchetta. L’effetto ottico, in particolare dall’alto, è davvero 
eccezionale.  

Ciak si gira: a Puianello c’è Dempsey
Castelvetro Il film su Ferrari in paese e Chiara si fa il regalo di compleanno...

28 Martedì 4 Ottobre 2022 

VIGNOLA TERRE DI CASTELLI
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-
richie-

e
accordo per il patteggia-

(29 anni lei, 35
lui), arrestata una ventina di giorni fa dalla

scippo messo a se-
del-

indennizzo del danno alla
strappo), oltre
previsto per

su richiesta delle
parti. Pena finale che è stata fissata in un
anno, due mesi e venti giorni di reclusione.

l RITROVATA LA DONNA
SCOMPARSA - È stata ritrovata vi-
va la donna dispersa da domenica
sera a Marzio. Soccorso alpino e vi-
gili del fuoco erano state allertate al-
le 22.30; la signora è stata recupe-
rata intorno alle due di notte in un
canale in cui scorreva un piccolo tor-
rente.
l STOP AI TRENI - Disagi in vista
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Taormina, pericolo scongiurato

Il debito è stato pagato
La funivia non si ferma

Emanuele Cammaroto

TAO R M I N A

Il CdA di Asm scongiura in extremis
il rischio imminente di chiusura del-
la funivia di Taormina. L'impianto
su fune che collega il centro con la
zona a mare, all'altezza di Mazzarò,
era ormai ad un passo dallo stop im-
provviso per via di un mancato pa-
gamento del servizio di salvataggio
dei passeggeri in linea della cabino-
via al Corpo Nazionale di Soccorso
Alpino Speleologico - Soccorso Alpi-
no e Speleologico Siciliano
( C N SA S - SA S S ) .

Il direttore d'esercizio, Sergio Sot-
tile, aveva rappresentato nei giorni
scorsi la situazione che si era deter-
minata per via di un ritardo nel pa-
gamento di una cospicua somma
per il servizio prestato dall’associa -
zione che ha sede a Bronte.

Asm ha rinnovato il servizio con
determina dell'1 luglio 2021 e, suc-
cessivamente, erano state inviate dal

Soccorso Alpino quattro note di de-
bito inerenti la prima rata del 2021
(9.000 euro), una prova di evacua-
zione Ustif nell'anno 2021 (2.000 eu-
ro), poi un'altra nota inerente il se-
condo semestre del 2021 (9 .000 eu-
ro) e infine il 4 maggio scorso il Soc-
corso Alpino aveva presentato una
nota di debito per il primo semestre
di quest'anno (9.000 euro). I manca-
ti pagamenti delle somme avevano,
in sostanza, prospettato il disimpe-
gno del sodalizio in questione che, in
assenza dei pagamenti reclamati,
non avrebbe garantito più il servizio
e, a quel punto, l'impianto avrebbe
rischiato la chiusura, non potendo
disporre di tale fondamentale servi-
zio di soccorso in caso di emergen-
ze .

La chiusura sarebbe scattata già
ad inizio di ottobre. Si è riusciti ad
evitare, tuttavia, questo scenario
con apposita delibera del Consiglio
di Amministrazione, presieduto da
Alfio Auteri, che ha disposto la liqui-
dazione dell'importo di 29.000 euro
al Soccorso Alpino, consentendo di
riflesso anche la regolare prosecu-
zione delle attività.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asm ha onorato quanto
dovuto garantendo
il servizio di soccorso

Era solo questione di giorni L’associazione creditrice era pronta a fermarsi
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Montagna Precipita per 150metri
Muore giovane di 28 anni
Ritrovato lamattina dopo
La tragedia lungo il sentiero delle Creste della Presolana
Originario delMantovano, da due anni viveva a SanPellegrino

Abbraccia quelle due rac-
chette da trekking, le stringe
al petto e le bacia: sono tutto
ciò che le rimane del figlio
morto dopo una caduta di 150
metri lungo i sentieri della
Presolana. La donna che lan-
cia sguardi angosciati verso il
cimitero di Bratto è la madre
del giovane escursionista
morto durante un’escursione
domenica e il cui corpo è stato
trovato ieri mattina in fondo a
un canalone.
Mirco Maroli aveva 28 anni,

era mantovano di Sabbioneta
e da due anni si era trasferito a
San Pellegrino, in un apparta-
mento al piano terra di uno
dei nuovi condomini «Co-
mo», affacciati sulla sponda
destra del Brembo a un centi-
naio dimetri a nord del Grand
Hotel. Un ragazzo che faceva
vita riservata, come racconta
il sindaco Fausto Galizzi che
vive nello stesso palazzo:
«Non era il tipo che si fermava
a chiacchierare, si vedeva che
gli piaceva stare per conto
suo, anche se negli ultimime-
si era un po’ più aperto, era lui
il primo a salutare. Si capiva la
passione per la montagna, lo
vedevo spesso in abiti da
escursione e prima di entrare
in casa si fermava su una pan-
china a togliersi gli scarponi
sporchi».
Il giovane era molto legato

allamadre, che andava spesso
a visitarlo, soprattutto nei fine
settimana. A volte i due face-
vano delle gite insieme. Come
domenica mattina, quando
sono saliti a Castione con la
Mini Cooper della donna. Alle
6.30 la vettura si è fermata ai
bordi della strada del Passo
della Presolana davanti al-
l’Hotel Spampatti. La donna,
era il programma, avrebbe
fatto un’escursione fino al ri-
fugio Rino Olmo mentre il fi-
glio aveva un programma più
impegnativo: partendo dal vi-
cino sentiero Cai 315 per la
Baita Cassinelli voleva percor-
rere la traversata delle Creste
della Presolana dal Monte Vi-
solo fino alla vetta per poi
scendere e arrivare al rifugio
dove avrebbe ritrovato la ma-
dre. Il tutto, per uno allenato
come lui, avrebbe richiesto
una dozzina di ore.

Nel tardo pomeriggio,
quando il sole cominciava a
calare, la madre non lo ha vi-
sto arrivare, ha iniziato a tele-
fonare ma il cellulare squilla-
va a vuoto. È così scattato l’al-
larme al Soccorso alpino, che
ha allestito il centro ricerche
proprio all’hotel Spampatti e
ha inviato sul posto quattro
squadre. Tre, insieme ai vigili
del fuoco e al Soccorso alpino
della Guardia di finanza, han-
no imboccato lo stesso sentie-

ro percorso dal disperso,
mentre un’altra squadra è an-
data verso nord, e l’elicottero
del 118 di Sondrio ha effettua-
to qualche sorvolo. Ma le te-
nebre scese nel frattempo
hanno impedito di trovare il
disperso.
Le ricerche sono riprese al-

le prime luci dell’alba di ieri e
si è dimostrato decisivo l’in-
tervento della squadra dei vi-
gili del fuoco di Varese che
avevano in uno zaino l’appa-
recchiatura «Dedalo» che
permette di individuare un
cellulare anche in assenza
della normale copertura tele-
fonica. Sono stati loro a capire
le coordinate del punto in cui
si trovava il cellulare del di-
sperso, mentre il ritrovamen-
to del corpo è stato effettuati
dai finanzieri di Edolo, che
stavano sorvegliando l’area
con l’elicottero decollato da
Bolzano. Il corpo senza vita
dell’escursionista era in un
canalone a circa 150 metri a
valle del sentiero.
È stato poi l’elicottero del

118 a recuperare il corpo, rag-
giunto dai tecnici e issato a
bordo con un verricello, e
portato quindi al cimitero di
Bratto. Lamadre di MircoMa-
roli era rimasta tutta la notte
sul luogo delle ricerche, e an-
cora ieri era vestita con gli
stessi abiti che aveva usato per
l’escursione. Nel frattempo
erano arrivati in valle anche il
padre e il fratello del ragazzo.
Prima che la salma venisse

trasferita al cimitero di De-
senzano del Garda dove vive
ora la famiglia, alle 16.30 è sta-
to fatto il riconoscimento. La
madre, sconvolta, ha insistito
per vedere il figlio nonostante
le ferite: «Il mio bambino era
bellissimo, e lo ricorderò
sempre così». La donna ha
poi posato le due racchette
nel feretro e ha chiesto che il
figlio venga seppellito con gli
indumenti dell’escursione:
«Non era un tipo da giacca e
cravatta, era la montagna la
sua grande passione».

Fabio Paravisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Mirco Maroli,

28 anni,

mantovano

che due anni fa

si era trasferito

a San

Pellegrino,

è morto

domenica

cadendo

in montagna

 Lui e la

madre erano

saliti a Castione

in auto (foto).

Il giovane

doveva

percorrere

il sentiero delle

Creste della

Presolana

 Verso sera,

non vedendolo

arrivare, la

madre ha dato

l’allarme

 Il corpo

del giovane

è stato trovato

in fondo

a un canalone

di 150 metri

Parenti

I familiari

della vittima

al cimitero

di Bratto. La

madre stringe

le racchette

da trekking

del figlio

Ricerche Sul posto c’erano squadre di Soccorso alpino, vigili del fuoco e Guardia di Finanza, più due elicotteri
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••4 MARTEDÌ — 4 OTTOBRE 2022 – IL GIORNO

Primo Piano

BERGAMO

Aveva accompagnato una sua
amica in centro e stava tornan-
do a casa in bici quando è stato
accerchiato da quattro giovani
che l’hanno picchiato e deruba-
to. Vittima della rapina avvenu-
ta nella notte tra sabato e dome-
nica un venticinquenne residen-
te in città. Gli autori sono tre se-
negalesi e un marocchino, di
età compresa tra i 22 e i 31 anni,
irregolari in Italia. Su disposizio-
ne del pm di turno sono stati
condotti nel carcere di via Gle-
no. Il marocchino era già stato
arrestato dieci giorni fa per il
tentato furto di una bicicletta e
deferito in stato di libertà sem-
pre nella stessa serata per uno
scippo con strappo ai danni di
un turista tedesco. A seguito de-
gli accertamenti è inoltre emer-
so che a carico di uno dei tre se-
negalesi c’era un ordine di car-
cerazione da eseguire.
Erano le 2.15 quando il venticin-
quenne all’altezza di piazzale Al-
pini, zona stazione, si è seduto
su una panchina per fumare una
sigaretta. È stato accerchiato
dai quattro che gli hanno intima-
to di consegnare lo smartpho-

ne. Al suo rifiuto i quattro, ap-
profittando della zona ormai de-
serta per via dell’orario, l’hanno
strattonato e percosso con cal-
ci e pugni, per poi strappargli il
telefono di mano.
Durante l’aggressione uno dei
rapinatori si è appropriato an-
che della bicicletta della vitti-
ma. Non contenti, prima di an-
darsene gli hanno tolto pure il
berretto firmato che indossava.

Gli aggressori si sono poi divisi
e allontanati, mentre la vittima
seppur dolorante è riuscita a fer-
mare un passante e chiedere di
chiamare le forze dell’ordine.
Nel giro di pochi minuti sul po-
sto sono arrivate tre Volanti del-
la questura. Gli agenti, dopo
aver raccolto la testimonianza
della vittima, si sono messi sulle
tracce dei rapinatori, rintrac-
ciandoli nelle vicinanze e arre-
standoli. F.D.

BERGAMO

È stato ritrovato ieri mattina sen-
za vita dai soccorritori il giovane
di 28 anni di San Pellegrino Ter-
me, disperso domenica sulla Pre-
solana, in alta Valle Seriana.
L’escursionista, Mirco Maroli, ori-
ginario del Mantovano, abitava
tre anni in via Tasso, nella zona
nord di San Pellegrino Terme. A
dare l’allarme sono stati i familiari
con cui doveva incontrarsi al Rifu-
gio Olmo. Lo hanno chiamato più
volte al cellulare ma senza riceve-
re risposta: il telefonino squillava
a vuoto. Da lì la richiesta di soccor-
so. Domenica sono partite subito
le ricerche, sono stati effettuati
sorvoli notturni da parte dell’eli-
soccorso di Sondrio mentre le
squadre del Soccorso alpino han-
no ripercorso le creste.
All’alba è arrivato anche l’elicotte-
ro della Guardia di finanza, pro-
prio durante questi sorvoli il giova-
ne è stato individuato. Da una pri-
ma ricostruzione l’escursionista è

morto dopo essere precipitato: i
traumi non gli hanno lasciato
scampo. Sul posto oltre agli uomi-
ni del Soccorso alpino anche, ca-
rabinieri della Compagnia di Clu-
sone e Guardia di finanza. Dopo il
recupero la salma è stata compo-
sta nella camera mortuaria a di-
sposizione dell’autorità giudizia-
ria. Un tragico epilogo per quella
che doveva essere una domenica

in quota. Il giovane era partito da
casa per la Presolana. Raggiunto
Castione si era poi incamminato
dal Passo della Presolana per fare
le creste, dal Monte Visolo verso
la vetta della Presolana occidenta-
le per poi scendere dalla via nor-
male. Era d’accordo di ritrovarsi
con i familiari al rifugio Rino Ol-
mo, dove non è mai arrivato.
 Francesco Donadoni

PIADENA (Cremona)

Ogni motivo era buono per
riempire di botte la mamma. Fino
a quando la donna ha deciso di
rivolgersi ai carabinieri. Nel
pomeriggio di sabato i
Carabinieri di Piadena hanno
sottoposto un trentenne alla
misura cautelare
dell’allontanamento dalla casa
familiare e del divieto di
avvicinamento all’abitazione e ai
luoghi frequentati dalla vittima,
con divieto di comunicare con la

persona offesa, emessa dal
Tribunale di Cremona. I militari
più volte erano intervenuti
presso la casa dove vivevano
madre e figlio, proprio a causa
delle aggressioni a cui era
sottoposta la donna, violenze
continuate negli ultimi tre anni,
aumentate negli ultimi tempi.
L’uomo, per anni in comunità, da
poco meno di tre anni fa era
tornato a vivere in casa con la
mamma, ma la convivenza non è
mai stata tranquilla. Era lui che,
con cadenza di due o tre giorni,
provocava delle liti furiose con la

donna, picchiandola spesso con
pugni e calci e minacciandola di
morte, arrivando a prendere in
mano un coltello da cucina e a
minacciare di colpirla. Le cose
non miglioravano quando
portava in casa la fidanzata: se
l’uomo non gradiva i cibi
preparati, erano pugni, schiaffi e
calci. Visto il peggiorare della
situazione la donna ha deciso di
rivolgersi ai carabinieri,
presentando una denuncia, che
ha portato al provvedimento
notificato sabato scorso.
 Da.Res.

Manca l’appuntamento coi familiari
Escursionista trovato cadavere
Ventottenne aveva appuntamento al Rifugio Olmo, sulla Presolana. É precipitato in un dirupo

Il giovane
stava
affrontando
le creste
dal Monte
Visolo verso
la vetta
della Presolana
per poi
scendere
dalla via
normale
all’Olmo

SOLARO (Milano)

Si è conclusa con un arresto
l’indagine dei carabinieri della
Compagnia di Saronno partita
con una rapina messa in atto in
un appartamento a Solaro, nel
Milanese, l’11 luglio scorso. Tut-
to è iniziato con un annuncio sul
web per prestazioni sessuali a
pagamento. Un uomo ha contat-
tato una donna transgender per
un incontro ma, una volta in ca-
sa, quando lei l’ha rifiutato do-
po aver scoperto che lui non po-
teva pagare, è scattata la violen-
za. L’uomo ha aggredito la pa-
drona di casa con calci e pugni.
Una violenza tanto grave da co-
stringerla a scappare dalla pro-
pria abitazione.
Prima di andarsene le ha rubato
anche il telefono. Il giorno do-
po, l’11 luglio, la donna ha spor-
to denuncia ai militari della sta-
zione di Solaro (parte della com-
pagnia di Rho). I carabinieri il 15
settembre sono riusciti a identi-
ficare e a trovare il 42enne, a ca-
rico del quale l’autorità giudizia-
ria ha disposto un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere.
Per lui l’accusa è di rapina aggra-
vata, perché i fatti sono avvenu-
ti nell’appartamento della don-
na. S.G.

Solaro

L’incontro con trans
finisce in rapina
Quarantenne in carcere

Piadena, la donna ha chiesto l’aiuto dei carabinieri dopo tre anni da incubo

Massacra di botte la madre, allontanato da casa

Bergamo, il venticinquenne pur malconcio aveva chiesto aiuto a un passante

Ciclista aggredito di notte, quattro arresti

NEL VARESOTTO

In difficoltà, si erano persi nei boschi
Salvati sessantenne e cercatori di funghi
Si era persa nei boschi intorno a Marzio, piccolo paese nel nord
del Varesotto. Una donna di sessant’anni è stata salvata nella
notte tra domenica e lunedì dagli uomini del soccorso alpino e
dai vigili del fuoco. L’allarme è stato lanciato nella tarda serata
di domenica dalla figlia della donna, preoccupata dal mancato
rientro della mamma, che risiede nella zona, a casa. I
soccorritori arrivati sul posto hanno battuto i sentieri e le vie di
accesso del paese dal bosco, le squadre di terra della «XIX
Delegazione Lariana» del soccorso alpino hanno ritrovato la
sessantenne intorno alle due di notte, lungo un pendio
impervio, in prossimità di un torrente, in condizioni di ipotermia
ma viva. È stata recuperata, portata sul sentiero e infine con
l’ambulanza trasportata in ospedale. Salva dopo la disavventura
e non in pericolo di vita. Nel pomeriggio di ieri due cercatori di
funghi sono stati soccorsi e salvati in Val Veddasca. Si erano
persi nei boschi. Da sottolineare che nelle ultime settimane
sono già numerosi gli interventi dei soccorsi per ritrovare
escursionisti e cercatori di funghi in difficoltà, fortunatamente
nella maggior parte dei casi disavventure a lieto fine. R.F.

I fatti del giorno

ZONA IMPERVIA

Ricerche proseguite
tutta la notte
Il corpo avvistato
dall’equipaggio
dell’elicottero
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sarà riposizionata in un terre-
no, a qualche centinaia di metri 
di distanza. Possibile che anche 
la sede del soccorso alpino subi-
sca la stessa sorte. Almeno in via 
temporanea dovrà essere spo-
stata anche l’isola ecologica. 
Anche in questo caso il Comune 
di Lecco studia la possibilità di 
un trasferimento definitivo, 
sempre in zona campi sportivi, 
ma al di là di via Ticozzi, sfrut-
tando i fondi del Pnrr. F.Lan.

regionale. Una partita che sarà 
decisiva per riordinare un nodo 
fondamentale della viabilità lo-
cale e di cui appunto si parlerà 
domani sera.

I piloni del nuovo ponte an-
dranno ad occupare quello che 
oggi è il tratto di via Buozzi che 
scorre vicino al centro sportivo. 
Diverse le conseguenze che ne 
derivano, a partire dallo sposta-
mento della piazzola dell’eli-
soccorso. Con tutta probabilità 

una grande rotonda. 
Questa dovrà regolamentare 

i flussi di traffico in arrivo dal 
nuovo ponte, in entrata e uscita 
alla Statale 36, di raccordo con 
la viabilità cittadina e verso via 
Ticozzi e viale Brodolini, futura 
bretella di collegamento con la 
nuova Lecco-Bergamo. 

Proprio per questa ragione il 
Comune di Lecco ha a disposi-
zione quattro milioni di euro, 
derivanti dal “piano Marshall” 

ze» aveva detto Zuffi in aula, 
contro le critiche piovute dal-
l’opposizione. 

Da Palazzo Bovara hanno già 
fatto sapere, però, che si partirà 
con la prima fase sperimentale 
e servirà agli automobilisti per 
abituarsi alla novità. 

Quarto ponte

Sul quarto ponte, che colleghe-
rà Pescate al Bione, il sindaco 
del paese Dante De Capitani ha 
già fatto sapere che partiranno 
solo nella seconda metà del 
2023. L’inizio dei lavori è quindi 
previsto sei mesi dopo perché il 
progetto esecutivo con il rinno-
vato elenco prezzi verrà conse-
gnato ad Anas solo il prossimo 
febbraio.  

La nuova opera, dal costo di 
23 milioni di euro stanziati an-
che grazie ai fondi per i Giochi 
invernali del 2026, sarà realiz-
zata in parallelo all’attuale pon-
te Manzoni, ma con una strut-
tura separata che si articolerà 
con una biforcazione dalla ram-
pa di accesso alla Statale 36, dal-
lo svincolo di Pescate, attraver-
serà il lago per confluire al Bio-
ne dove dovrà essere realizzata 

consiglio comunale di martedì 
scorso dall’assessore alla Mobi-
lità Renata Zuffi. 

Sempre in quell’occasione 
l’amministratrice ha proposto 
di parlare della viabilità proprio 
durante le commissioni, per 
tornare a spiegare cosa cambie-
rà e, soprattutto, come sarà mo-
dificata la circolazione. 

I lavori

I lavori stanno andando avanti 
sullo storico viadotto, sono stati 
creati i vani per i semafori e, a 
breve, saranno completati gli 
interventi per la nuova segnale-
tica. Tutto fa presagire che, or-
mai, la data di fine lavori sia dav-
vero vicina. Anche perché l’in-
tenzione della giunta guidata da 
Mauro Gattinoni era di modi-
ficare la viabilità dell’area prima 
dell’inizio dell’anno scolastico. 

«Possiamo fare degli aggiu-
stamenti, ma decidere di non 
aprire le due entrate di flusso 
sul ponte Azzone Visconti vuol 
dire non darci alcuna possibili-
tà di alternativa al ponte Ken-
nedy per qualsiasi cosa succeda, 
a partire dai cantieri del teleri-
scaldamento fino alle emergen-

Opere e mobilità
Sotto la lente

i nuovi sensi unici

L’approfondimento

sulla progettazione

Il quarto ponte e l’Az-
zone Visconti sono sotto la len-
te del consiglio comunale. 

Se ne parlerà domani nel tar-
do pomeriggio, infatti, durante 
la commissione congiunta tra la 
prima Lavori pubblici e la quin-
ta Urbanistica. 

Protagonista, lo stato di 
avanzamento della progetta-
zione dello svincolo del Bione, 
ma anche della nuova viabilità 
del ponte vecchio, che dovrebbe 
entrare in vigore entro un paio 
di settimane al massimo, come 
annunciato anche nell’ultimo 

Viabilità  tra i due ponti
e futuro svincolo al Bione
Domani  la discussione

La zona tra via Buozzi e l’isola ecologica (sotto le future campate del quarto ponte) sarà rivoluzionata

n Rivoluzione
in via Buozzi
Si sposteranno
l’elisoccorso
e la discarica
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di Carlo Bardini

Maresca La chiusura del via-
dotto di Maresca non rappre-
senta solo un forte disagio per 
la popolazione, ma anche un 
danno economico all’azien-
da che si trova nei pressi del ci-
mitero. Si tratta della serra-vi-
vaio di Andrea Torri che, in 
maniera straordinaria rispet-
to al passato, ha chiuso la sua 
attività già dal mese di settem-
bre. È vero che Torri non sta 
aperto per l’intera stagione in-
vernale,  ma  questa  scelta  
comprende  solo  il  periodo  
che va dalla metà di novem-
bre alla fine dell’anno. 

Questa volta è tutto diver-
so. I clienti, fin da settembre, 
scarseggiavano  in  maniera  
importante e Torri, facendo 
due conti, ha ritenuto che fos-
se un guadagno chiudere. Ad-
dirittura non ha potuto nem-
meno assumere la dipenden-
te che lo aiuta.  «Tanto non 
passa quasi nessuno - spiega 
Andrea Torri - per fermarsi a 
comprare fiori o piante. Il pon-
te chiuso, tolta la popolazio-
ne  di  Maresca,  costringe  i  
clienti a fare un giuro lungo 

per  arrivare  da  me  e  molti  
stanno  rinunciando.  Tanto  
valeva che chiudessi. Inoltre, 
siccome spesso per lavoro so-
no fuori dalla serra-vivaio, mi 
avvalgo dell’aiuto di una di-

pendente. Ma non ho potuto 
richiamarla visto il poco giro 
di clienti. Tenere aperto sareb-
be stato solo un costo. E quin-
di è da settembre che sono 
chiuso».

«  La  chiusura  del  ponte,  
quindi - specifica Torri – che 
doveva essere di soli 15 gior-
ni, mi sta danneggiando eco-
nomicamente». In questo pe-
riodo Torri sta lavorando fuo-
ri Maresca, portando la sua ar-
te di giardiniere dove lo chia-
mano, anche in città. «È chia-
ro che anche io devo lavorare 
- spiega - e in questi giorni so-
no a Pistoia per il taglio di sie-
pi, giardini». «Con i costi che 
ci sono in questo periodo an-
che per riscaldare gli ambien-
ti - aggiunge - tenere aperta la 
serra di Maresca sarebbe sta-
ta  una  rimessa.  Aprirò  una  
quindicina di giorni per i San-
ti ed i morti, ma credo più per 
fare un servizio alla popolazio-
ne di Maresca che per altri». 
Una difficoltà economica che 
Torri ha fatto presente anche 
al vice sindaco Giacomo Buo-
nomini. «Buonomini è stato 
gentile - afferma -e molto di-
sponibile nello spiegarmi i fat-
ti,  e lo ringrazio, ma la mia 
condizione permane. Ho re-
so partecipe di questo disagio 
anche Coldiretti. Spero alme-
no che a primavera tutto torni 
alla normalità».  Dopo un’a-

pertura di alcuni anni a senso 
unico  alternato,  il  ponte  di  
Maresca è stato chiuso com-
pletamente per inizio lavori 
ai primi di settembre. Doveva 
durare una quindicina di gior-
ni  ma,  causa un intervento  
non previsto, la ditta si è fer-
mata e ancora deve riprende-
re. Il presidente della Provin-
cia Luca Marmo ha reso noto 
che «in queste giornate che so-
no seguite alla comunicazio-
ne dell’allungamento dei lavo-
ri sul viadotto di Maresca, do-
vuto alla necessità di effettua-
re un intervento non previsto 
sulla struttura e  il  massetto 
sotto strada, sono arrivate nu-
merose richieste di approfon-
dimento e segnalazioni sull’o-
peratività del cantiere. Si trat-
ta di domande perfettamente 

comprensibili nella fase di di-
sagio che la chiusura del via-
dotto sta ovviamente crean-
do.  L’attività  del  cantiere  è  
momentaneamente  sospesa  
perché è in corso la progetta-
zione  strutturale  dell’inter-
vento sul massetto e la relati-
va  armatura  inizialmente  
non prevista.  Si  fa presente 
che la Provincia ha attivato 
fin dall’emergere del proble-
ma sul massetto i fondi neces-
sari per dare continuità al la-
voro».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pistoia “Le devianze giova-
nili: il sentimento della for-
za”, al via il ciclo di iniziative 
promosse e coordinate dalla 
prefettura (e in prima perso-
na dal prefetto Licia Donatel-
la Messina) per la lotta ai fe-
nomeni di disagio giovanile 
e violenza. Due campiones-
se di nuoto presenti agli even-
ti di oggi e domani.

Stamani 10, nell’aula ma-
gna  del  liceo  scientifico  
“Amedeo Duca d’Aosta” di 
Pistoia, si terrà la giornata di 
incontro con gli studenti del 
biennio degli istituti scolasti-
ci secondari di secondo gra-

do della provincia dedicate 
al tema “Le devianze giovani-
li: il sentimento della forza”. 
L’importante  evento  vedrà  
l’intervento del procuratore 
della Repubblica presso il tri-
bunale per i minorenni di Fi-
renze,  Antonio  Sangerma-
no, e a seguire è previsto un 
dibattito con gli studenti e i 
docenti.

Inoltre due atlete nuotatri-
ci di fondo saranno le testi-
monial delle successive ini-
ziative del 5 e 6 ottobre. 

Sono Ginevra Taddeucci,  
medaglia di bronzo ai cam-
pionati del mondo del 2022 

(6  chilometri  a  squadre)  e  
oro e argento ai campionati 
europei del 2022, e Giulia Ga-
brielleschi,  medaglia  d’oro  
ai campionati europei 2021, 
(nella 5 chilometri  a squa-
dre), di argento ai mondiali 
del 2019, e bronzo nel 2017 e 
nel 2022.

Saranno infatti presenti al-
la campagna itinerante del 
truck multimediale dalla po-
lizia postale che, allestito da 
aula didattica, farà tappa do-
mani a Montecatini Terme 
(parco delle Terme) e il 6 ot-
tobre  a  Pistoia  (piazza  del  
Duomo), entrambe alle ore 

10,30 circa. 
Operatori della polizia po-

stale e delle comunicazioni 
incontreranno  gli  studenti  
della  scuola  secondaria  di  
primo  grado  sensibilizzan-

doli circa i  comportamenti 
da seguire sui social network 
e sulle iniziative di contrasto 
al cyberbullismo e alla sicu-
rezza online.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fabrizio
Calviani
presidente
dell’
Associazione
volontari
soccorso sci
Appennino
toscano

Abetone  Un’esercitazione  
di due giorni per essere pron-
ti a intervenire realmente a 
soccorrere gli  sciatori  sulle  
piste  di  Abetone  in  vista  
dell'imminente  inizio  della  
stagione invernale. 

Sabato e  domenica sono 
stati  impegnati  i  ragazzi  
dell'Associazione  volontari  
soccorso sci Appennino to-
scano, presieduta da Fabri-
zio Calviani, il sabato dedica-
to alla formazione e la dome-
nica alla simulazione del soc-
corso. Due giorni di aggiorna-
mento,  anche,  per  essere  
sempre  più  pronti  ed  effi-
cienti in materia di soccorso. 
«Sabato abbiamo creato del-
le isole nella piazza del Co-

mune di  Abetone –  spiega  
Calviani – dove i ragazzi han-
no ripassato alcune procedu-
re ma anche appreso alcune 
novità che porteremo prossi-
mamente sulle piste da sci e 
poi domenica abbiamo fatto 
36 simulazioni di intervento 
dalle  7,30  del  mattino  alle  
17,30».

Presenti anche due opera-
tori del 118 della centrale di 
Pistoia -Empoli con il furgo-
ne, 20 ragazzi della Croce ros-
sa della Toscana e anche il 
Soccorso alpino della Guar-
dia di finanza. «Lo scopo di 
questa  due  giorni,  come è  
chiaro –  aggiunge  Fabrizio  
Calviani – è la preparazione 
dei volontari soccorritori, sia 

in pista che fuori pista».
La mega  operazione  che  

ha interessato due giorni in-
teri Abetone e le sue piste ha 
coinvolto decine di operato-
ri del  settore.  Un impegno 
importante per la riuscita di 
un'attività  fondamentale  
che si prende cura della salu-
te delle persone. 

«Per questo motivo – con-
clude il presidente Calviani – 
vogliamo ringraziare tutti co-
loro che hanno reso possibi-
le tutto questo. Grazie all'am-
ministrazione comunale di  
Abetone-Cutigliano, alla cen-
trale operativa del 118 Pisto-
ia Empoli, alla Guardia di Fi-
nanza di Abetone, la Croce 
rossa con i suoi simulatori e 

truccatori, alla Misericordia 
di Abetone, a Danilo e Dan 
Europe per la fascia multi pa-
rametrica.

Ma il ringraziamento più 
grande va a tutti i nostri soc-
corritori  che  sono  sempre  

pronti  a  mettersi  in  gioco  
ogni giorno e di cui avremo 
bisogno anche nella stagio-
ne sciistica in partenza nelle 
prossime settimane». ●

C.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I volontari dell’Avssat impegnati nel weekend ad Abetone

Il prefetto
Licia
Donatella
Messina 

Maresca: il viadotto ancora non riaperto per il prolungamento dei lavori

«Vivaio chiuso per colpa del ponte»
La protesta di un imprenditore 

A destra
Ginevra
Taddeucci
medaglia
di bronzo
ai campionati
del mondo
2022
nella
6 chilometri
a squadre

Andrea Torri:
«Non passa più nessuno 
perché per arrivare
da noi devono
fare un giro lungo»

«I giovani e il bullismo»: le due nuotatrici a un’iniziativa promossa dalla prefettura 

A destra
una fase
dell’
esercitazione
di protezione
civile
che si è svolta
nel fine
settimana
ad Abetone

Soccorso, due giorni di prove

Gabbrielleschi e Taddeucci testimonial

La serra
che è
stata
chiusa

Andrea
Torri

28 Martedì 4 Ottobre 2022 

PISTOIA
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Primo Piano

BERGAMO

Aveva accompagnato una sua
amica in centro e stava tornan-
do a casa in bici quando è stato
accerchiato da quattro giovani
che l’hanno picchiato e deruba-
to. Vittima della rapina avvenu-
ta nella notte tra sabato e dome-
nica un venticinquenne residen-
te in città. Gli autori sono tre se-
negalesi e un marocchino, di
età compresa tra i 22 e i 31 anni,
irregolari in Italia. Su disposizio-
ne del pm di turno sono stati
condotti nel carcere di via Gle-
no. Il marocchino era già stato
arrestato dieci giorni fa per il
tentato furto di una bicicletta e
deferito in stato di libertà sem-
pre nella stessa serata per uno
scippo con strappo ai danni di
un turista tedesco. A seguito de-
gli accertamenti è inoltre emer-
so che a carico di uno dei tre se-
negalesi c’era un ordine di car-
cerazione da eseguire.
Erano le 2.15 quando il venticin-
quenne all’altezza di piazzale Al-
pini, zona stazione, si è seduto
su una panchina per fumare una
sigaretta. È stato accerchiato
dai quattro che gli hanno intima-
to di consegnare lo smartpho-

ne. Al suo rifiuto i quattro, ap-
profittando della zona ormai de-
serta per via dell’orario, l’hanno
strattonato e percosso con cal-
ci e pugni, per poi strappargli il
telefono di mano.
Durante l’aggressione uno dei
rapinatori si è appropriato an-
che della bicicletta della vitti-
ma. Non contenti, prima di an-
darsene gli hanno tolto pure il
berretto firmato che indossava.

Gli aggressori si sono poi divisi
e allontanati, mentre la vittima
seppur dolorante è riuscita a fer-
mare un passante e chiedere di
chiamare le forze dell’ordine.
Nel giro di pochi minuti sul po-
sto sono arrivate tre Volanti del-
la questura. Gli agenti, dopo
aver raccolto la testimonianza
della vittima, si sono messi sulle
tracce dei rapinatori, rintrac-
ciandoli nelle vicinanze e arre-
standoli. F.D.

BERGAMO

È stato ritrovato ieri mattina sen-
za vita dai soccorritori il giovane
di 28 anni di San Pellegrino Ter-
me, disperso domenica sulla Pre-
solana, in alta Valle Seriana.
L’escursionista, Mirco Maroli, ori-
ginario del Mantovano, abitava
tre anni in via Tasso, nella zona
nord di San Pellegrino Terme. A
dare l’allarme sono stati i familiari
con cui doveva incontrarsi al Rifu-
gio Olmo. Lo hanno chiamato più
volte al cellulare ma senza riceve-
re risposta: il telefonino squillava
a vuoto. Da lì la richiesta di soccor-
so. Domenica sono partite subito
le ricerche, sono stati effettuati
sorvoli notturni da parte dell’eli-
soccorso di Sondrio mentre le
squadre del Soccorso alpino han-
no ripercorso le creste.
All’alba è arrivato anche l’elicotte-
ro della Guardia di finanza, pro-
prio durante questi sorvoli il giova-
ne è stato individuato. Da una pri-
ma ricostruzione l’escursionista è

morto dopo essere precipitato: i
traumi non gli hanno lasciato
scampo. Sul posto oltre agli uomi-
ni del Soccorso alpino anche, ca-
rabinieri della Compagnia di Clu-
sone e Guardia di finanza. Dopo il
recupero la salma è stata compo-
sta nella camera mortuaria a di-
sposizione dell’autorità giudizia-
ria. Un tragico epilogo per quella
che doveva essere una domenica

in quota. Il giovane era partito da
casa per la Presolana. Raggiunto
Castione si era poi incamminato
dal Passo della Presolana per fare
le creste, dal Monte Visolo verso
la vetta della Presolana occidenta-
le per poi scendere dalla via nor-
male. Era d’accordo di ritrovarsi
con i familiari al rifugio Rino Ol-
mo, dove non è mai arrivato.
 Francesco Donadoni

PIADENA (Cremona)

Ogni motivo era buono per
riempire di botte la mamma. Fino
a quando la donna ha deciso di
rivolgersi ai carabinieri. Nel
pomeriggio di sabato i
Carabinieri di Piadena hanno
sottoposto un trentenne alla
misura cautelare
dell’allontanamento dalla casa
familiare e del divieto di
avvicinamento all’abitazione e ai
luoghi frequentati dalla vittima,
con divieto di comunicare con la

persona offesa, emessa dal
Tribunale di Cremona. I militari
più volte erano intervenuti
presso la casa dove vivevano
madre e figlio, proprio a causa
delle aggressioni a cui era
sottoposta la donna, violenze
continuate negli ultimi tre anni,
aumentate negli ultimi tempi.
L’uomo, per anni in comunità, da
poco meno di tre anni fa era
tornato a vivere in casa con la
mamma, ma la convivenza non è
mai stata tranquilla. Era lui che,
con cadenza di due o tre giorni,
provocava delle liti furiose con la

donna, picchiandola spesso con
pugni e calci e minacciandola di
morte, arrivando a prendere in
mano un coltello da cucina e a
minacciare di colpirla. Le cose
non miglioravano quando
portava in casa la fidanzata: se
l’uomo non gradiva i cibi
preparati, erano pugni, schiaffi e
calci. Visto il peggiorare della
situazione la donna ha deciso di
rivolgersi ai carabinieri,
presentando una denuncia, che
ha portato al provvedimento
notificato sabato scorso.
 Da.Res.

Manca l’appuntamento coi familiari
Escursionista trovato cadavere
Ventottenne aveva appuntamento al Rifugio Olmo, sulla Presolana. É precipitato in un dirupo

Il giovane
stava
affrontando
le creste
dal Monte
Visolo verso
la vetta
della Presolana
per poi
scendere
dalla via
normale
all’Olmo

SOLARO (Milano)

Si è conclusa con un arresto
l’indagine dei carabinieri della
Compagnia di Saronno partita
con una rapina messa in atto in
un appartamento a Solaro, nel
Milanese, l’11 luglio scorso. Tut-
to è iniziato con un annuncio sul
web per prestazioni sessuali a
pagamento. Un uomo ha contat-
tato una donna transgender per
un incontro ma, una volta in ca-
sa, quando lei l’ha rifiutato do-
po aver scoperto che lui non po-
teva pagare, è scattata la violen-
za. L’uomo ha aggredito la pa-
drona di casa con calci e pugni.
Una violenza tanto grave da co-
stringerla a scappare dalla pro-
pria abitazione.
Prima di andarsene le ha rubato
anche il telefono. Il giorno do-
po, l’11 luglio, la donna ha spor-
to denuncia ai militari della sta-
zione di Solaro (parte della com-
pagnia di Rho). I carabinieri il 15
settembre sono riusciti a identi-
ficare e a trovare il 42enne, a ca-
rico del quale l’autorità giudizia-
ria ha disposto un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere.
Per lui l’accusa è di rapina aggra-
vata, perché i fatti sono avvenu-
ti nell’appartamento della don-
na. S.G.

Solaro

L’incontro con trans
finisce in rapina
Quarantenne in carcere

Piadena, la donna ha chiesto l’aiuto dei carabinieri dopo tre anni da incubo

Massacra di botte la madre, allontanato da casa

Bergamo, il venticinquenne pur malconcio aveva chiesto aiuto a un passante

Ciclista aggredito di notte, quattro arresti

NEL VARESOTTO

In difficoltà, si erano persi nei boschi
Salvati sessantenne e cercatori di funghi
Si era persa nei boschi intorno a Marzio, piccolo paese nel nord
del Varesotto. Una donna di sessant’anni è stata salvata nella
notte tra domenica e lunedì dagli uomini del soccorso alpino e
dai vigili del fuoco. L’allarme è stato lanciato nella tarda serata
di domenica dalla figlia della donna, preoccupata dal mancato
rientro della mamma, che risiede nella zona, a casa. I
soccorritori arrivati sul posto hanno battuto i sentieri e le vie di
accesso del paese dal bosco, le squadre di terra della «XIX
Delegazione Lariana» del soccorso alpino hanno ritrovato la
sessantenne intorno alle due di notte, lungo un pendio
impervio, in prossimità di un torrente, in condizioni di ipotermia
ma viva. È stata recuperata, portata sul sentiero e infine con
l’ambulanza trasportata in ospedale. Salva dopo la disavventura
e non in pericolo di vita. Nel pomeriggio di ieri due cercatori di
funghi sono stati soccorsi e salvati in Val Veddasca. Si erano
persi nei boschi. Da sottolineare che nelle ultime settimane
sono già numerosi gli interventi dei soccorsi per ritrovare
escursionisti e cercatori di funghi in difficoltà, fortunatamente
nella maggior parte dei casi disavventure a lieto fine. R.F.

I fatti del giorno

ZONA IMPERVIA

Ricerche proseguite
tutta la notte
Il corpo avvistato
dall’equipaggio
dell’elicottero
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Primo Piano

BERGAMO

Aveva accompagnato una sua
amica in centro e stava tornan-
do a casa in bici quando è stato
accerchiato da quattro giovani
che l’hanno picchiato e deruba-
to. Vittima della rapina avvenu-
ta nella notte tra sabato e dome-
nica un venticinquenne residen-
te in città. Gli autori sono tre se-
negalesi e un marocchino, di
età compresa tra i 22 e i 31 anni,
irregolari in Italia. Su disposizio-
ne del pm di turno sono stati
condotti nel carcere di via Gle-
no. Il marocchino era già stato
arrestato dieci giorni fa per il
tentato furto di una bicicletta e
deferito in stato di libertà sem-
pre nella stessa serata per uno
scippo con strappo ai danni di
un turista tedesco. A seguito de-
gli accertamenti è inoltre emer-
so che a carico di uno dei tre se-
negalesi c’era un ordine di car-
cerazione da eseguire.
Erano le 2.15 quando il venticin-
quenne all’altezza di piazzale Al-
pini, zona stazione, si è seduto
su una panchina per fumare una
sigaretta. È stato accerchiato
dai quattro che gli hanno intima-
to di consegnare lo smartpho-

ne. Al suo rifiuto i quattro, ap-
profittando della zona ormai de-
serta per via dell’orario, l’hanno
strattonato e percosso con cal-
ci e pugni, per poi strappargli il
telefono di mano.
Durante l’aggressione uno dei
rapinatori si è appropriato an-
che della bicicletta della vitti-
ma. Non contenti, prima di an-
darsene gli hanno tolto pure il
berretto firmato che indossava.

Gli aggressori si sono poi divisi
e allontanati, mentre la vittima
seppur dolorante è riuscita a fer-
mare un passante e chiedere di
chiamare le forze dell’ordine.
Nel giro di pochi minuti sul po-
sto sono arrivate tre Volanti del-
la questura. Gli agenti, dopo
aver raccolto la testimonianza
della vittima, si sono messi sulle
tracce dei rapinatori, rintrac-
ciandoli nelle vicinanze e arre-
standoli. F.D.

BERGAMO

È stato ritrovato ieri mattina sen-
za vita dai soccorritori il giovane
di 28 anni di San Pellegrino Ter-
me, disperso domenica sulla Pre-
solana, in alta Valle Seriana.
L’escursionista, Mirco Maroli, ori-
ginario del Mantovano, abitava
tre anni in via Tasso, nella zona
nord di San Pellegrino Terme. A
dare l’allarme sono stati i familiari
con cui doveva incontrarsi al Rifu-
gio Olmo. Lo hanno chiamato più
volte al cellulare ma senza riceve-
re risposta: il telefonino squillava
a vuoto. Da lì la richiesta di soccor-
so. Domenica sono partite subito
le ricerche, sono stati effettuati
sorvoli notturni da parte dell’eli-
soccorso di Sondrio mentre le
squadre del Soccorso alpino han-
no ripercorso le creste.
All’alba è arrivato anche l’elicotte-
ro della Guardia di finanza, pro-
prio durante questi sorvoli il giova-
ne è stato individuato. Da una pri-
ma ricostruzione l’escursionista è

morto dopo essere precipitato: i
traumi non gli hanno lasciato
scampo. Sul posto oltre agli uomi-
ni del Soccorso alpino anche, ca-
rabinieri della Compagnia di Clu-
sone e Guardia di finanza. Dopo il
recupero la salma è stata compo-
sta nella camera mortuaria a di-
sposizione dell’autorità giudizia-
ria. Un tragico epilogo per quella
che doveva essere una domenica

in quota. Il giovane era partito da
casa per la Presolana. Raggiunto
Castione si era poi incamminato
dal Passo della Presolana per fare
le creste, dal Monte Visolo verso
la vetta della Presolana occidenta-
le per poi scendere dalla via nor-
male. Era d’accordo di ritrovarsi
con i familiari al rifugio Rino Ol-
mo, dove non è mai arrivato.
 Francesco Donadoni

PIADENA (Cremona)

Ogni motivo era buono per
riempire di botte la mamma. Fino
a quando la donna ha deciso di
rivolgersi ai carabinieri. Nel
pomeriggio di sabato i
Carabinieri di Piadena hanno
sottoposto un trentenne alla
misura cautelare
dell’allontanamento dalla casa
familiare e del divieto di
avvicinamento all’abitazione e ai
luoghi frequentati dalla vittima,
con divieto di comunicare con la

persona offesa, emessa dal
Tribunale di Cremona. I militari
più volte erano intervenuti
presso la casa dove vivevano
madre e figlio, proprio a causa
delle aggressioni a cui era
sottoposta la donna, violenze
continuate negli ultimi tre anni,
aumentate negli ultimi tempi.
L’uomo, per anni in comunità, da
poco meno di tre anni fa era
tornato a vivere in casa con la
mamma, ma la convivenza non è
mai stata tranquilla. Era lui che,
con cadenza di due o tre giorni,
provocava delle liti furiose con la

donna, picchiandola spesso con
pugni e calci e minacciandola di
morte, arrivando a prendere in
mano un coltello da cucina e a
minacciare di colpirla. Le cose
non miglioravano quando
portava in casa la fidanzata: se
l’uomo non gradiva i cibi
preparati, erano pugni, schiaffi e
calci. Visto il peggiorare della
situazione la donna ha deciso di
rivolgersi ai carabinieri,
presentando una denuncia, che
ha portato al provvedimento
notificato sabato scorso.
 Da.Res.

Manca l’appuntamento coi familiari
Escursionista trovato cadavere
Ventottenne aveva appuntamento al Rifugio Olmo, sulla Presolana. É precipitato in un dirupo

Il giovane
stava
affrontando
le creste
dal Monte
Visolo verso
la vetta
della Presolana
per poi
scendere
dalla via
normale
all’Olmo

SOLARO (Milano)

Si è conclusa con un arresto
l’indagine dei carabinieri della
Compagnia di Saronno partita
con una rapina messa in atto in
un appartamento a Solaro, nel
Milanese, l’11 luglio scorso. Tut-
to è iniziato con un annuncio sul
web per prestazioni sessuali a
pagamento. Un uomo ha contat-
tato una donna transgender per
un incontro ma, una volta in ca-
sa, quando lei l’ha rifiutato do-
po aver scoperto che lui non po-
teva pagare, è scattata la violen-
za. L’uomo ha aggredito la pa-
drona di casa con calci e pugni.
Una violenza tanto grave da co-
stringerla a scappare dalla pro-
pria abitazione.
Prima di andarsene le ha rubato
anche il telefono. Il giorno do-
po, l’11 luglio, la donna ha spor-
to denuncia ai militari della sta-
zione di Solaro (parte della com-
pagnia di Rho). I carabinieri il 15
settembre sono riusciti a identi-
ficare e a trovare il 42enne, a ca-
rico del quale l’autorità giudizia-
ria ha disposto un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere.
Per lui l’accusa è di rapina aggra-
vata, perché i fatti sono avvenu-
ti nell’appartamento della don-
na. S.G.

Solaro

L’incontro con trans
finisce in rapina
Quarantenne in carcere

Piadena, la donna ha chiesto l’aiuto dei carabinieri dopo tre anni da incubo

Massacra di botte la madre, allontanato da casa

Bergamo, il venticinquenne pur malconcio aveva chiesto aiuto a un passante

Ciclista aggredito di notte, quattro arresti

NEL VARESOTTO

In difficoltà, si erano persi nei boschi
Salvati sessantenne e cercatori di funghi
Si era persa nei boschi intorno a Marzio, piccolo paese nel nord
del Varesotto. Una donna di sessant’anni è stata salvata nella
notte tra domenica e lunedì dagli uomini del soccorso alpino e
dai vigili del fuoco. L’allarme è stato lanciato nella tarda serata
di domenica dalla figlia della donna, preoccupata dal mancato
rientro della mamma, che risiede nella zona, a casa. I
soccorritori arrivati sul posto hanno battuto i sentieri e le vie di
accesso del paese dal bosco, le squadre di terra della «XIX
Delegazione Lariana» del soccorso alpino hanno ritrovato la
sessantenne intorno alle due di notte, lungo un pendio
impervio, in prossimità di un torrente, in condizioni di ipotermia
ma viva. È stata recuperata, portata sul sentiero e infine con
l’ambulanza trasportata in ospedale. Salva dopo la disavventura
e non in pericolo di vita. Nel pomeriggio di ieri due cercatori di
funghi sono stati soccorsi e salvati in Val Veddasca. Si erano
persi nei boschi. Da sottolineare che nelle ultime settimane
sono già numerosi gli interventi dei soccorsi per ritrovare
escursionisti e cercatori di funghi in difficoltà, fortunatamente
nella maggior parte dei casi disavventure a lieto fine. R.F.

I fatti del giorno

ZONA IMPERVIA

Ricerche proseguite
tutta la notte
Il corpo avvistato
dall’equipaggio
dell’elicottero
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VALPRATO SOANA La vittima è un giovane architetto. Era da solo a quota 3mila metri

Tragico volo di 150 metri
Alpinista muore sul colpo

PIANEZZA

A scuola con droga e bilancino, nei guai uno studente

n A scuola non si era portato “s o l o”

la droga ma pure il bilancino per prepa-
rare le dosi. I suoi strani movimenti però
hanno fatto sorgere qualche dubbio in
un collaboratore scolastico che l’ha sor-
preso mentre era nel bagno della scuola.
È successo la scorsa settimana nell’i s t i-
tuto Dalmasso di Pianezza ed è stato lo
stesso dirigente scolastico a chiedere

l’intervento dei carabinieri. I militari,
giunti sul posto, hanno provveduto a
controllare lo studente, un 17enne, e il
suo zaino, scoprendo così che aveva con
sè un involucro con poco più di 10
grammi di hashish e un bilancino di
perquisizione. La perquisizione si è poi
anche allargata alla sua abitazione, dove
però non è stato trovato altro materiale

“c o m p r o m e tt e n t e”. Il giovane è stato
segnalato all’autorità giudiziaria mentre
ora le indagini dei carabinieri proseguo-
no: non ci sono prove che lo studente
spacciasse all’interno dei locali della
scuola ma ovviamente il sospetto, in tal
senso, è forte. Bisognerà quindi capire
se è così e se per caso aveva dei
complici.

n Un giovane architetto è
l’ennesima vittima delle
montagne torinesi: Giovanni
Gualdrini, 30enne originario
di Bologna ma residente a
Milano, è stato trovato privo
di vita nella notte tra dome-
nica e ieri dal Soccorso alpi-
no in Valle Soana, a Valprato
Soana.
L’uomo si era avventurato da
solo in un’escursione quan-
do, per motivi che difficil-
mente si potranno capire, è
caduto in una zona molto
impervia, a circa 3.050 metri
di quota, in un canale che
conduce alla Torre di Lavina,
una delle vette più alte del
fondo della Valle Soana. Im-
possibile sapere se l’abbia
tradito un errore, un malore o
una scivolata su di una lastra
di ghiaccio. Quello che è si-
curo è che il volo, di circa
150 metri, purtroppo non ha
lasciato scampo al 30enne,
appassionato ed esperto di
montagna.
A dare l’allarme, intorno alle
17 di domenica, è stato l’ami -
co che la mattina ha accom-

pagnato Gualdrini a Campi-
glia, dove inizia il sentiero
per la salita: non lo ha visto
rientrare e ha avvisato il Soc-
corso alpino dopo aver pro-
vato, senza successo, a met-
tersi in contatto con lui. Le
r icerche  sono scat ta te
all’istante e sono proseguite
anche con l’oscurità: «Abbia -
mo mandato un mezzo fin
dove possibile e poi abbiamo
messo insieme due squadre a
piedi - riporta Diego Gallo
Balma, capostazione del Soc-
corso alpino in Val Soana -
Abbiamo seguito il sentiero
più battuto, nella speranza di
rintracciare l’escursionista.
Poi, a 2.800 metri di altezza,
abbiamo visto le tracce sulla
neve. Ma erano solo in salita.
Poco dopo abbiamo trovato
lo zaino e il corpo».
L’alpinista era precipitato in
una zona particolarmente
impervia. Tanto che, anche
con l’ausilio dell’elicottero
dei vigili del fuoco, il Soccor-
so alpino è riuscito a recupe-
rare il corpo solo ieri in tarda
mattinata.

A sinistra, le ricerche di Giovanni Gualdrini (nella foto sopra)
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Giovanni Gualdrini era bolognese

Tragedia in Piemonte,
escursionista 30enne
precipita nel canalone
Un alpinista di 30 anni,

Giovanni Gualdrini, origina-
rio di Bolognama residente a
Milano, è stato trovato privo
di vita nella notte dal soccor-
so alpino in Valle Soana, a
Valprato Soana, nel Torinese.
Secondo una prima rico-

struzione dell’accaduto, l’uo-
mo, nel corso di un’escursio-

ne, è caduto in una zonamol-
to impervia, a circa 3.050me-
tri di quota, in un canale che
conduce alla Torre di Lavina,
una vetta del fondo della val-
le Soana. Il corpo è stato ri-
trovato dai tecnici del Soc-
corso alpino in nottata e ver-
rà recuperato lamattina del 3
ottobre con l’ausilio dell’eli-

cottero dei vigili del fuoco.
L’allarme è scattato dome-

nica sera. L’escursionista si
era incamminato in tarda
mattinata da solo nella zona
della valle Soana e alcuni
amici, che sapevano della gi-
ta e del punto in cui era diret-
to, hanno avvisato i carabi-
nieri che il trentenne non

ta del giovane giaceva in un
canalone, nonmolto lontano
dal sentiero sul quale si era
incamminato prima. L’area è
molto conosciuta dagli
amanti della montagna, sel-
vaggia e poco battuta, l’escur-
sione era lunga ma secondo
gli esperti non particolar-
mente impegnativa. Il meteo
peraltro era favorevole e non
erano segnalate criticità. Ep-
pure, per una fatalità dalla
dinamica ancora sconosciu-
ta, qualcosa è andato storto e
ha trasformato una gita do-
menicale in una tragedia. Il
trentenne potrebbe essere
scivolato a causa della neve. I
carabinieri si stanno occu-
pando di ricostruire quanto
accaduto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

aveva fatto ritorno dalla pas-
seggiata. Subito la macchina
dei soccorsi si èmessa inmo-
to con i tecnici del Soccorso
alpino che hanno perlustrato
la zona in cui l’escursionista
si era diretto. Attorno all’una
di notte le ricerche sono ter-
minate dopo il ritrovamento
del giovane: il corpo senza vi-
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Bologna

Il dolore della mamma di Leo
«Era fantastico, lo amavano tutti»
Il ricordo di Antonella Busi: sabato suo figlio ha perso la vita nell’incidente in moto in viale Roma
Anche ieri fiori e bigliettini sono stati depositati dagli amici sul luogo dello schianto del ventunenne

di Federica Orlandi

Si moltiplicano i mazzi di fiori, i
bigliettini e le lacrime accanto
al palo della luce ai piedi del
quale ha lasciato la propria gio-
vane vita Leonardo Busi, 21 an-
ni. Anche ieri, a tre giorni dal tra-
gico incidente, persone in lacri-
me depositavano fiori, legava-
no magliette da calcio (la passio-
ne di Leo), tastavano commos-
se l’erba in cui il loro caro è sta-
to soccorso dagli amici, che in-
sospettiti dal suo ritardo all’ap-
puntamento a San Lazzaro gli
erano andati incontro, e dai sani-
tari del 118, che invano hanno
cercato di rianimarlo, sabato po-
meriggio sull’erba della roton-
da alla fine di viale Roma. Il gio-
vane è morto poco dopo al pron-
to soccorso dell’ospedale Mag-
giore.
«Che dire di Leo? Era un ragaz-
zo fantastico, talmente buono
che tutti lo amavano. Chiara-
mente noi, che eravamo la sua
famiglia, in primis, ma anche gli
altri che lo conoscevano la pen-
savano così». Ha la voce rotta
dal pianto mamma Antonella,
devastata dal dolore e ancora
sotto choc per la tragica perdi-
ta del suo figlio minore. «Erava-
mo molto uniti: da un paio d’an-
ni lavorava con noi nel negozio

di famiglia (l’enoteca Cafè Ba-
zar in via Murri, ndr), mentre i
nonni e il mio figlio maggiore Al-
berto gestivano l’altro negozio.
Eravamo una famiglia unitissi-
ma, io e mio marito Luca abbia-

mo cresciuto in questo modo i
nostri figli, educandoli a volersi
bene. Stavamo sempre insie-
me, anche nel tempo libero: an-
che ora che Leo era grande,
d’estate faceva le vacanze con

noi».
Un vuoto incolmabile ora deva-
sta la famiglia Busi, che guarda
però commossa all’ondata di af-
fetto che li ha circondati dopo
la perdita dell’amatissimo figlio.
«I suoi amici ci chiamano sem-
pre, li abbiamo sentiti tutti i gior-
ni da sabato a oggi. Ho così tan-
te cose da dire, tanti ricordi di
Leo, ma in questo momento tut-
to si accavalla...». Ora, il Cafè
Bazar è chiuso per lutto e non si
sa quando riaprirà. «È l’ultimo
dei nostri pensieri in questo mo-
mento», si disperano i genitori
di Leo.
I funerali non sono ancora stati
fissati e lo saranno probabilmen-
te entro la fine della settimana.
In questo momento, sia la moto
sia la salma di Leonardo sono an-
cora a disposizione degli inqui-
renti (sul posto era intervenuta
la polizia locale), per i rilievi ne-
cessari. Accertamenti stanno
peraltro venendo eseguiti in
queste ore sul mezzo a due ruo-
te, lo scooter T-Max su cui viag-
giava il ventunenne, per capire
se sia stato un suo malfunziona-
mento a fare perdere il control-
lo al ragazzo e a causare l’inci-
dente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ULTIMO SALUTO

Non c’è ancora
una data per i funerali
Analisi sono in corso
sul suo scooter

Strade di sangue

Leonardo Busi aveva 21 anni: ha perso la vita in un incidente sul suo scooter alle porte di San Lazzaro, sabato scorso

LE LACRIME

«Al lavoro insieme,
in vacanza pure
Abbiamo cresciuto
così i nostri ragazzi»

È precipitato durante un’escur-
sione sulle Alpi Graie, in Piemon-
te, a oltre tremila metri di altez-
za. E ha perso la vita. Nato a Bo-
logna, ma tanti anni trascorsi
nel faentino, Giovanni Maria
Gualdrini, trentenne architetto,
è morto in Val Soana, nel corso
di un’escursione alla Torre di La-
vina, cima parte del gruppo del
Gran Paradiso. A causare il de-
cesso è stata molto probabil-
mente una caduta occorsa a
3.050 metri di quota, che ha fat-
to precipitare il suo corpo in un
canalone sottostante. È stato lì,
dopo ore di ricerche, che l’han-
no individuato verso l’una e
mezza della notte di ieri gli uo-
mini del soccorso alpino, affian-
cati dai Vigili del fuoco.
L’allarme era partito poche ore
prima, domenica sera, quando
Gualdrini non era rientrato
dall’escursione che aveva pro-

grammato. Il corpo è stato poi
recuperato ieri. Giovanni Gual-
drini, da tempo residente a Mila-
no, aveva scelto l’architettura,
la strada percorsa dallo zio Gior-
gio, professionista molto noto a
Faenza: «Anche per questo era-
vamo particolarmente legati», ri-
corda con un filo di voce. «Ci la-
scia un ragazzo solare, molto im-
pegnato nel suo lavoro e nei
suoi studi, oltre che nelle sue
passioni». Una di queste era l’In-
dia, che aveva conosciuto nel
corso della redazione della sua
tesi di laurea, intitolata «Sewing
Ahmedabad’s Wounds» (‘Ricuci-
re le ferite di Ahmedabad’), per
la quale aveva ricevuto il primo
premio dell’Ordine degli archi-
tetti di Milano quale miglior tesi
di laurea del 2019. Aveva vissu-
to per diversi mesi in Gujarat –
stato della federazione affaccia-
to sull’oceano indiano, confi-
nante col Pakistan – esplorando

varie altre parti del subcontinen-
te. E aveva viaggiato anche ver-
so le sue amate montagne, le
più alte della Terra. «Mi accom-
pagneranno sempre i racconti
dei suoi viaggi sull’Himalaya»,
rievoca lo zio.
GiovanniMaria Gualdrini era fi-
glio di Gianfranco, fisico
all’Enea, e di Carla Guerrini, do-
cente di matematica all’Univer-
sità di Bologna. Lascia due fra-
telli maggiori, Michele e France-
sco. Stando a quanto emerge,
Giovanni era un rocciatore
esperto, con molte scalate alle
spalle: anche per questo si era
avventurato verso la Torre di La-
vina in solitaria. Condivideva la
passione per la montagna con
entrambi i fratelli. Non è esclu-
so che i magistrati possano ri-
chiedere un’autopsia; al mo-
mento non è stata ancora deci-
sa alcuna data per i funerali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Precipita in un canalone sulle Alpi e muore
Addio all’architetto Giovanni Maria Gualdrini, 30 anni: la caduta in Val Soana. Lo zio: «Amava viaggiare, era stato persino sull’Himalaya»

Giovanni Maria Gualdrini aveva 30 anni: è caduto durante un’escursione
in solitaria in Val Soana. Era un esperto rocciatore
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C efalù

Turista colpito
da un infarto,
s occors o
in elicottero

Davide Bellavia

C E FA LÙ

Attimi di paura per un gruppo di tu-
risti canadesi in visita nella perla del
Tirreno: il gruppo, nella giornata di
ieri, aveva organizzato una visita
sulla Rocca, il promontorio roccio-
so che sovrasta la cittadina nor-
manna. Poco prima di mezzogiorno
un membro del gruppo, un uomo di
49 anni - che è risultato essere car-
diopatico - ha avvertito un malore
forte e improvviso mentre percor-
reva assieme ad alcuni connaziona-
li il sentiero verso il castello. La si-
tuazione ha fatto subito temere un
principio di infarto il che ha imme-
diatamente spinto i suoi amici a
chiamare i soccorsi. Una volta giun-
ta la chiamata e descritta la situa-
zione, dalla sala operativa del 118
non hanno avuto dubbi ed hanno
subito richiesto un intervento in
elicottero del soccorso alpino: la na-
tura impervia dei luoghi, la forte
pendenza delle salite e lo stato di sa-
lute dell’uomo non permettevano
altre scelte. Ne è scaturito un inter-
vento congiunto fra il soccorso alpi-
no e speleologico siciliano e IV re-
parto volo della polizia di Stato.
Dall’aeroporto di Boccadifalco è
quindi immediatamente decollato
un elicottero AW139 del IV Reparto
Volo della polizia con a bordo due
tecnici di elisoccorso che in pochi
minuti sono stati sbarcati sul posto.
Il turista canadese è stato recupera-
to a bordo con il verricello per esse-
re sbarcato subito dopo nella vicina
piazzola dove ad attenderlo c’era
u n’ambulanza del 118 con un me-
dico rianimatore. Presenti, a terra,
anche i carabinieri. L’uomo è stato
quindi trasferito all’ospedale Giu-
seppe Giglio di Cefalù. Non era an-
data così bene invece al turista di
origine tedesca che, nella giornata
di domenica, ha fatto un bagno fuo-
ri stagione nelle acque antistanti al
lungomare cefaludese. Colto da
malore, il 67enne, è stato immedia-
tamente aiutato dagli altri bagnanti
che non hanno esitato a tuffarsi in
mare. Per Willi Rolf Ebers, nono-
stante le manovre tentate per riani-
marlo – oltre un’ora di massaggio
cardiaco – non c’è stato nulla da fa-
re. ( * DA B E L* )
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LA SQUADRA DEL SOCCORSO ALPINO BIELLESE ALLA DOLOMITI RESCUE RACE

LA SFIDA SULL’ANTELAO Anche il Soccorso alpino biellese è
stato protagonista della 11ª edizione della Dolomiti Rescue
Race, una gara che vede impegnati a sfidarsi in ambiente do-
lomitico equipaggi del Soccorso alpino provenienti da tutta
Italia. Quest’anno presenti anche team stranieri e ad aggiu-
dicarsi il trionfo è stata la squadra della Repubblica ceca. La
gara si è svolta, come da tradizione, a Pieve di Cadore, in pro-
vincia di Belluno. I volontari si sono sfidati su un percorso con
un dislivello positivo di 1230 metri, dei quali 250 in cresta roc-
ciosa. Lo scenario è stato quello selvaggio dell’Antelao. Del
team biellese hanno fatto parte Ivan Canova, Alberto Canova,
Luca Antoniotti e Manuel Ramirez. Questa manifestazione è
nata con lo scopo di far incontrare, favorire il confronto e far
stringere rapporti di amicizia tra tutti i componenti del Soc-
corso Alpino d'Italia e del mondo in un contesto diverso da
quello operativo e di intervento o addestramento. Non è
quindi un evento solo sportivo.
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Anche Cremella piange un fungiatt

CREMELLA (pa4) Una giornata nei
boschi alla ricerca di funghi ap-
parentemente simile a tante altre e
che invece si è tramutata in tra-
ge dia.

Luigi Alessandro Pianeti avrebb e
compiuto 72 anni il prossimo 11
ottobre ed era un amante della mon-
tagna, esperto cercatore di funghi,
essendo nato ad Ossimo, un piccolo
paese della Val Camonica in pro-
vincia di Brescia. L’esperienza e
l’amore per i monti non sono però
bastate per sottrarlo ad una morte
inaspettata, che ha lasciato attoniti i
parenti dell’uomo e i suoi cono-
scenti, tra cui i vicini di casa.

Pianeti, ormai vedovo e in pen-

sione, risiedeva a Cremella, nelle
vicinanze del Municipio. La mattina
di martedì 27 settembre era partito
insieme al fratello, alla moglie di
quest ’ultimo e ad un cognato per
raccogliere funghi sulle montagne di
Montemezzo. Nel corso della gior-
nata, il gruppo aveva poi deciso di
spostarsi nei boschi sopra Garzeno,
in provincia di Como, dove l’uomo
ha annunciato che si sarebbe avviato
da solo per un sentiero diverso.
Vedendo che l’ora cominciava ad
essere tarda e non avendo più sue
notizie, i familiari di Pianeti hanno
cominciato a temere che qualcosa
fosse andato storto, così alle 18 han-
no deciso di dare l’allar me.

Le ricerche si sono attivate im-
mediatamente: sul posto sono giunti
i Vigili del fuoco e una squadra del
Soccorso alpino di Dongo, nonché
alcuni specialisti di Varese con stru-
mentazione Dedalo, in grado di in-
dividuare con precisione la posi-
zione di un telefono cellulare anche
in assenza della normale copertura
te l e f o n i ca.

Anche l’elicottero Drago, partito
da Malpensa, è stato impiegato per
sorvolare la zona, fino a che i soc-
corritori sono stati in grado di in-
dividuare le tracce del passaggio
d e l l’uomo, il cui corpo senza vita è
stato ritrovato attorno alle 22.30 sul
fondo di un dirupo nella località di

Punta Reseg, dove da subito si erano
concentrate le ricerche. Non c’è stato
nulla da fare, purtroppo, per il cer-
catore di funghi, di cui i soccorritori
hanno potuto soltanto constatare il
decesso, procedendo successiva-
mente con le operazioni per il re-
cupero della salma.

Luigi Alessandro Pianeti lascia un
figlio e due fratelli, oltre che una
comunità profondamente rattristata
dalla sua tragica scomparsa. 

«Era una persona riservata, poco
conosciuta a Cremella ma estrema-
mente gentile, sempre pronta a dare
una mano ai vicini quando serviva
qualcosa – ha raccontato una sua
vicina di casa – Proprio il giorno
prima che partisse per quella gita in
montagna l’avevo incontrato due
volte e mi aveva salutato con il
sorriso. Era un amante della mon-
tagna e un uomo in salute, non avrei
mai pensato che potesse accadergli
una cosa simile».

Una morte che, data l’esper ienza
di Pianeti – in grado di muoversi
senza difficoltà per quei sentieri – è
risultata imprevedibile anche per i
parenti, i quali hanno ipotizzato che
il fatto possa essere stato cagionato
da un malore. I funerali dell’uomo
sono stati celebrati nel pomeriggio di
giove dì.

Non si è trattato peraltro dell’uni-
co caso, ma anzi del primo di una
triste serie di morti che hanno col-
pito tre fungiatt nel giro di pochis-
sime ore. Il giorno successivo alla
scomparsa di Pianeti, mercoledì 28
settembre, nei boschi di Postalesio
in Valtellina ha infatti perso la vita
l’82enne Giuseppe Bonini,   m e nt re
giovedì 29 settembre, come ricor-
diamo in altra parte della pagina, è
stato ritrovato il corpo senza vita di
Sergio Cambiaghi, disperso dalla
sera prima in Val Biandino.

Luigi Alessandro Pianeti e Sergio Cambiaghi, entrambi cercatori di funghi, hanno perso la vita nei boschi

Due tragedie in poche ore
BARZANÒ (bn4)  Due morti
in poche ore tra i sentieri del
Lecchese. Dopo una notte
intera di ricerche, nella mat-
tinata di giovedì 29 settem-
bre è stato ritrovato il corpo
senza vita di Sergio Cam-
biag hi, settantanovenne di
Barzanò che era dato per
disperso da diverse ore.
L’uomo, in pensione ormai
da diversi anni, aveva una
grande passione per i fun-
ghi. Nella mattinata di mer-
coledì 28 era infatti uscito,
come spesso faceva, alla ri-
cerca di funghi
per i sentieri del-
la Val Biandino
(Lc), zona che
conosceva molto
bene e che fre-
quentava spesso.
Non vedendolo
però tornare a
casa, i parenti si
sono preoccupa-
ti e hanno lan-
ciato l’allarme ai
soccorritori, for-
nendo loro an-
che delle indica-
zioni sul luogo
in cui il barza-
nese si era re-
cato in cerca di
funghi. Grazie a
quelle preziose
i n d i caz i o n i ,  i
soccorritori so-
no riusciti a rin-
tracciare l’au to
del 79enne e a
re s t r i n g e re  i l
campo delle ri-
cerche, concentrandole tut-
te in quella zona. Nono-
stante ciò, inizialmente le
ricerche non hanno dato
frutti e sono quindi pro-
seguite ininterrottamente
per tutta la notte. Nella mat-
tinata successiva è entrato
in azione anche l’e l i c o tte ro
della Guardia di Finanza,
che a bordo aveva un di-
spositivo che ha permes-
so di rintracciare il cellulare
d e l l’uomo, restringendo ul-
teriormente il campo
delle ricerche. Intor-
no alle 10.30 di ve-
nerdì, i soccorritori
sono riusciti a tro-
vare il corpo senza
vita di Cambiaghi,
circa una trentina di
metri a valle di uno
dei sentieri della zo-
n a.

Secondo la rico-
struzione dei fatti
l’uomo, per motivi
ancora non molto
chiari, deve essere
caduto e precipitato
per diverse decine di
metri. Una caduta
che purtroppo si è ri-
velata fatale.

Sergio Cambiaghi
era una persona mol-
to precisa, aveva una
forte passione per i
funghi e conosceva a
memoria quei sentie-
ri, che era solito per-
correre anche una
volta a settimana.

Piangono la sua
morte la moglie Tere sa e la
figlia Raffa ella.

I funerali sono stati ce-
lebrati nella mattinata di
sabato 1° ottobre, nella par-
rocchia di Barzanò.

C o m e  r i c o rd i a m o  i n
un’altra parte della pagina,
è il secondo fungiatt ad aver
perso la vita in pochi giorni.
Martedì 27 settembre era
stato infatti ritrovato morto
a Garzeno, sul ramo co-
masco del lago di Como, un
altro cercatore di funghi,
Luigi Alessandro Pianeti,
aveva 71 anni ed era re-
sidente a Cremella.

Il corpo del barzanese rinvenuto
dopo una notte intera di ricerche

Le ricerche di Sergio Cambiaghi (a destra) purtroppo
ritrovato ormai senza vita. Anche a lui è stata pro-
babilmente fatale una scivolata

I soccorritori sul luogo del ritrova-
mento del fungiatt di Cremella Luigi
Alessandro Pianeti, 71 anni. L’u o m o,
vedovo e in pensione, era originario
della Valle Camonica. I funerali sono
stati celebrati nel pomeriggio di gio-
vedì scorso
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Ferrara

di Mario Bovenzi
FERRARA

Il giallo è durato alla fine 24
ore. Una serie di avvistamenti,
un ciclista inseguito e morso ad
una scarpa lungo la golena del
fiume Po, alcuni video che ave-
vano cominciato a girare alcuni
giorni fa e che facevano temere
l’arrivo del lupo alle porte della
città. Forte allarme e preoccupa-
zione – lanciati anche dalle pagi-
ne del nostro giornale – che so-
no stati raccolti dal Comune
che in poche ore ha attivato una
task force che ha permesso l’in-
dividuazione e il ricovero al cani-
le comunale. Si tratta di due
esemplari maschio e femmina
di cani lupo cecoslovacchi in
buona salute e sprovvisti di mi-
crochip identificativo. Si pone fi-
ne così ad un mistero – l’avvista-
mento e segnalazione di due
presunti lupi nella zona tra Pon-
telagoscuro e il ponte dell’auto-
strada – che aveva fatto squilla-
re con una pioggia di sos anche
i telefoni dei carabinieri. ‘Abbia-
mo visto i lupi, correte’, la frase
alla cornetta.
A seguito delle segnalazioni,
sia tramite documentazione vi-
deo sia con testimonianze diret-
te, l’assessore comunale alla Tu-
tela degli animali Alessandro
Balboni ha attivato in tempi rapi-
di il servizio veterinario di Ausl

Ferrara, coinvolgendo le guar-
die zoofile di Enpa e allertando i
gestori del canile comunale.
«Dopo aver raccolto e vagliato
una serie di pareri si era giunti
alla conclusione che si trattava
di due cani appartenenti a una
razza lupoide, cani lupo Ceco-
slovacchi, sfuggiti o abbandona-
ti dal proprietario ipotesi confer-
mata nella fase di cattura della

coppia di animali», sottolinea il
Comune. Che prosegue: «L’im-
pegno teso a intraprendere mi-
sure efficaci per catturare e met-
tere in sicurezza i due cani, ga-
rantendo anche la sicurezza dei
cittadini, ha avuto così esito po-
sitivo. Con l’occasione – i consi-
gli che vengono forniti dal Co-
mune – raccomandiamo ai citta-
dini che, in caso di incontro o av-
vistamento di animali, soprattut-
to se questi non sono accompa-
gnati dai proprietari, è necessa-
rio tenere un corretto comporta-

mento. Ovvero, evitare di fissa-
re i cani direttamente negli oc-
chi, di effettuare movimenti bru-
schi e di allontanarsi correndo.
Si ricorda anche è vietato lo
spargimento di esche avvelena-
te o qualsiasi altra azione perso-
nale che comporti un rischio
per la vita di animali domestici o
selvatici».
Ad essere aggredito un ciclista
Franco Bortolini, 61 anni, che
aveva scambiato i due animali
per lupi visto che sono molto si-
mili. L’episodio aveva messo in
moto anche gli esperti. Già ai
primi allarmi il quadro sembra-
va comunque prendere forma.
«Le probabilità che si trattasse
di lupi erano bassissime, non è
mai successo che si verificasse-
ro inseguimenti ad un uomo»,
commenta Riccardo Gennari, di
Argenta, guardia volontaria e
guida ambientale. Ha preso par-
te all’ultimo censimento sui lupi
e ha fondato proprio ad Argenta
il gruppo ‘Wolf group’, ne fanno
parte una cinquantina di perso-
ne, cittadini, veterinari, ambien-
talisti. È allo studio proprio su
sua iniziativa il progetto di realiz-
zare nella nostra provincia un
osservatorio sul lupo, organi-
smo in seno al Wwf. Lupo italico
o cane cecoslovacco? La verità
si giocava su questo interrogati-
vo. Al ciclista, chiarito lo scena-
rio, resta comunque la grande
paura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Volontario assassinato da Igor,
Ilaria Cucchi ritira la medaglia
Ieri la cerimonia a Roma.
Il riconoscimento alla memoria
per l’impegno della guardia
ecologica uccisa nel Mezzano

Escursionista ferrarese
soccorsa dall’elicottero
al Pian de le Salere

FERRARA

Si è tenuta ieri mattina nella Ca-
pitale la cerimonia di consegna
della medaglia d’oro alla memo-
ria di Valerio Verri, la guardia
ecologica volontaria uccisa
nell’aprile del 2017 nelle campa-
gne del Mezzano da Norbert Fe-
her, alias Igor il Russo. Al posto
dei familiari della guardia volon-
taria, benemerenza e medaglia
sono state ritirate da Ilaria Cuc-
chi, deputata neo eletta in Parla-
mento e compagna di Fabio An-
selmo, l’avvocato che ha assisti-
to la famiglia Verri nella batta-
glia giudiziaria contro la belva

che ha ucciso Valerio. Ma non
solo. Ilaria Cucchi anche – forse
soprattutto – per la sua storia di
chi ha dovuto lottare per anni
per riuscire a ottenere giustizia
dopo la morte violenta in carce-
re di suo fratello Stefano, per
mano di rappresentati dello Sta-
to. La cerimonia di consegna
della benemerenza e della me-
daglia d’oro era fissata per le 11
di ieri al Ministero della transizio-
ne ecologica, a Roma. Il conferi-
mento è avvenuto a seguito del
parere favorevole espresso
all’unanimità dalla commissio-
ne ministeriale presieduta dal
ministro Roberto Cingolani. «Mi
fa piacere, sinceramente per-
ché mio papà si merita tutti i ri-
conoscimenti possibili che pos-
sano far ricordare il suo impe-
gno» aveva dichiarato al Carlino
Francesca Verri, figlia della vitti-
ma, dopo aver appreso del rico-
noscimento.

La cronaca

Ciclista aggredito, trovati i cani
Sulle prime si è temuto fossero lupi, in realtà si trattava solo di una somiglianza. Portati al canile municipale

I due esemplari di cani lupo
cecoslovacchi avvistati in golena
a Pontelagoscuro

IL COMUNE

In campo una task
force per rintracciare
gli animali. I due
esemplari erano
senza microchip

Un furto in pieno giorno alla
‘Pizzeria 2000’ in via Foro Boa-
rio 34/a. Il fatto è successo po-
co dopo le 13.30, i ladri hanno
approfittato della chiusura del
locale. Il proprietario del locale,
Agostino De Giorgi incredulo:
«Io sono uscito dalla pizzeria
verso le 13.30 e ritornato alle 17,
come di consueto. Quando ho
aperto la porta mi sono accorto
che qualcosa non andava, ho
controllato subito la cassa e
mancavano circa 40 euro in
contanti. Rubato anche il tablet,
il cellulare e un orologio». I ladri
hanno approfittato del finestri-
no alto mezzo aperto, riuscen-
do ad aprire il gancio della por-
ta principale.

Ladri in pizzeria
in pieno giorno
Via tablet e spiccioli

L’elicottero del Suem di Pieve
di Cadore (Belluno) è intervenu-
to in Val Giralba per una escur-
sionista sfinita dalla stanchezza.
La donna, 43 anni di Ferrara, sta-
va scendendo assieme al marito
lungo il sentiero numero 103 e,
all’altezza del Pian de le Salere,
a 1.400 metri di quota, non è
più stata in grado di proseguire.
Recuperata dal tecnico di elisoc-
corso, la donna è stata accom-
pagnata all’ospedale di Pieve di
Cadore. Una squadra del Soc-
corso alpino è invece andata in-
contro al marito.

GOVERNO

Il conferimento è
avvenuto a seguito
del parere favorevole
espresso dalla
commissione
ministeriale

FERRARA

Il centro abitato di Pontelago-
scuro diventa ‘zona 30’ e ‘zona
residenziale’. Un provvedimen-
to finalizzato a rendere più sicu-
ra la circolazione sulle strade
della frazione, già in passato al
centro di proteste a causa della
velocità dei veicoli in alcune
aree del paese sul Po. Con l’in-
stallazione nei giorni scorsi del-
la segnaletica stradale, sono en-
trati in vigore i provvedimenti
adottati dall’amministrazione
comunale in risposta alle richie-
ste giunte da cittadini e residen-
ti di rendere più sicura la viabili-
tà della zona, soprattutto per pe-
doni e ciclisti, con interventi mi-
rati a moderare la velocità di
percorrenza delle strade del
centro abitato, contribuendo

nel contempo a ridurre l’inquina-
mento atmosferico e acustico.
L’area della frazione interessa-
ta dall’istituzione di zona a velo-
cità limitata 30 chilometri orari
(Z30) e zona residenziale (Zr) è
quella ricompresa tra via Pado-
va a ovest, linea ferroviaria Ve-
nezia-Bologna ad est, inizio del
centro abitato di Pontelagoscu-
ro a sud sulla via Bentivoglio,
via Venezia/via Vicenza a nord
(con via Vicenza ricompresa nel-
la Z30 e Zr). Nell’area sono pre-
senti segnali verticali di inizio/fi-
ne Zona 30 e Zona residenziale.
L’obiettivo, come anticipato, è
quello di rendere più sicura una
zona ad alta densità di traffico e
dove non è raro incappare in vei-
coli che viaggiano a velocità so-
stenuta, creando così un perico-
lo per i cosiddetti ‘utenti deboli’
della strada.

Pontelagoscuro è ‘Zona 30’
Più sicurezza, meno velocità
Il provvedimento del Comune dopo le richieste dei residenti
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Faenza

È precipitato durante un’escur-
sione sulle Alpi Graie, in Piemon-
te, a oltre tremila metri di altez-
za. E ha perso la vita. Aveva ori-
gini faentine Giovanni Maria
Gualdrini, giovane architetto bo-
lognese morto in Val Soana, nel
corso di un’escursione alla Tor-
re di Lavina, cima parte del grup-
po del Gran Paradiso.
A causare il decesso del trenten-
ne è stata molto probabilmente
una caduta occorsa a 3050 me-
tri di quota, che ha fatto precipi-
tare il suo corpo in un canalone
sottostante. È lì, dopo ore di ri-
cerche, che l’hanno individuato
verso l’una e mezza della notte
di ieri gli uomini del soccorso al-
pino, affiancati dai Vigili del fuo-
co.
L’allarme era partito poche ore
prima, domenica sera, quando
Gualdrini non era rientrato
dall’escursione che aveva pro-
grammato. Il corpo è stato poi
recuperato nella giornata di ieri.
Giovanni Gualdrini, da tempo re-
sidente a Milano, aveva scelto
l’architettura, la stessa strada
percorsa dallo zio Giorgio Gual-
drini, professionista molto noto
a Faenza: «Anche per questo
eravamo particolarmente lega-
ti», ricorda Gualdrini con un filo
di voce. «Ci lascia un ragazzo so-
lare, molto impegnato nel suo la-

voro e nei suoi studi, oltre che
nelle sue passioni».
Una di queste era l’India, che
aveva conosciuto nel corso del-
la redazione della sua tesi di lau-
rea, intitolata «Sewing Ahmeda-
bad’s Wounds» (‘Ricucire le feri-
te di Ahmedabad’), per la quale
aveva ricevuto il primo premio

dell’Ordine degli architetti di Mi-
lano quale miglior tesi di laurea
del 2019. Aveva vissuto per di-
versi mesi in Gujarat – stato del-
la federazione affacciato
sull’oceano indiano, confinante
col Pakistan – esplorando varie
altre parti del subcontinente. E
aveva viaggiato anche verso le

sue amate montagne, le più alte
della Terra. «Mi accompagne-
ranno sempre i racconti dei suoi
viaggi sull’Himalaya», rievoca lo
zio.
Giovanni Maria Gualdrini era fi-
glio di Gianfranco Gualdrini, fisi-
co all’Enea, e di Carla Guerrini,
docente di matematica all’Uni-
versità di Bologna: entrambi so-
no nati a Faenza. Lascia due fra-
telli maggiori, Michele e France-
sco. La loro è una famiglia assai
conosciuta in città e in Emilia Ro-
magna per via delle attività di
molti dei loro componenti: oltre
all’architetto Giorgio Gualdrini
vari altri familiari, nelle ultime
tre generazioni, sono stati impe-
gnati come medici e docenti.
Stando a quanto emerge, Gio-
vanni Maria Gualdrini era un roc-
ciatore esperto, con molte sca-
late alle spalle: anche per que-
sto si era avventurato verso la
Torre di Lavina in solitaria. Con-
divideva la passione per la mon-
tagna con entrambi i fratelli. I
genitori nella giornata di ieri si
sono messi in viaggio in direzio-
ne di Milano, dove vive appunto
un altro dei loro figli, France-
sco, biotecnologo all’Humani-
tas (un terzo figlio, Michele, la-
vora a Roma come ingegnere).
Da lì si dirigeranno a Ivrea per il
riconoscimento della salma.
Non è escluso che i magistrati
possano richiedere un’autop-
sia; al momento non è stata an-
cora decisa alcuna data per i fu-
nerali.

Filippo Donati

LO ZIO GIORGIO GUALDRINI

«Era un ragazzo
solare, molto
impegnato nel suo
lavoro e negli studi,
oltre che nelle sue
passioni»

SICUREZZA

Casa Spadoni:
«Grazie all’Arma»
Arrestati di recente due
uomini accusati di furti
sulle auto parcheggiate

Architetto faentino morto sulle Alpi Graie
Giovanni Maria Gualdrini, 30 anni, viveva a Milano. Domenica non è rientrato da un’escursione in una zona impervia, nel Torinese

Il corpo di Giovanni Maria Gualdrini
è stato ritrovato nelle prime ore
di ieri dal Soccorso Alpino

«Grazie ai carabinieri».
Nelle scorse settimane
avevamo riportato la noti-
zia dell’arresto di due uo-
mini sorpresi nel parcheg-
gio di Casa Spadoni con
arnesi da scasso. «Come
Casa Spadoni – spiega
Beatrice Bassi, ammini-
stratore unico della socie-
tà – intendiamo ringrazia-
re il nuovo comandante
della Compagnia Carabi-
nieri di Faenza, capitano
Alessandro Averna Chinni-
ci, e il luogotenente Vin-
cenzo Parrinello, coman-
dante della stazione prin-
cipale, per l’elevata pro-
fessionalità dimostrata».
Bassi spiega, infatti, che i
due malviventi erano di-
ventati dei veri e propri
‘persecutori’ del locale
con danni economici rile-
vanti. «I furti – dice – avve-
nivano quasi esclusiva-
mente in occasione di ce-
ne business. I clienti era-
no preoccupati. Ne abbia-
mo parlato con istituzioni
e l’ Arma dei carabinieri
che ha prontamente mes-
so in atto le contromisure
più adeguate».
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Cronache

AMIATA

La tragedia che si è consumata
nei boschi amiatini, dove pur-
troppo ha perso la vita un uomo
di 78 anni, ha aperto tra gli abi-
tanti di nuovo il dibattito in ma-
teria di prevenzione nei boschi.
Un dibattito reso ancora più at-
tuale alla luce delle varie segna-
lazioni registrate nelle ultime
settimane di persone che si av-
venturano nei boschi e che poi
non riescono più a trovare la via
d’uscita. L’incidente fatale acca-
duto tra venerdì e sabato nei bo-
schi di Seggiano, oppure l’episo-
dio verificato poche ore prima
nei boschi del versante senese
dove un uomo si era addentrato
nel bosco e aveva perso il senso
dell’orientamento, ha portato

molti cittadini a chiedersi come
facilitare i soccorritori a ritrova-
re chi si perde nei boschi. Sicu-
ramente la tecnologia moderna
può essere d’aiuto. Ad esempio
è sempre bene portare con sè
un buon telefono dietro e la-
sciarlo acceso. Se per i più gio-
vani questo può sembrare un
messaggio superfluo poiché
nessuno ormai esce senza tele-
fono, lo è meno per le persone
anziane che con i cellulari non

hanno un grande feeling. I vo-
lontari della Protezione civile,
spesso impegnati in operazioni
come quelle di sabato, spiega-
no che anche solo il telefono ac-
ceso in tasca può essere localiz-
zato dai soccorritori. A chi non
piace il telefono potrebbe por-
tarsi con sé Arva. È un dispositi-
vo radio che se la persona di-
spersa lo ha addosso permette
ai soccorritori di intervenire con
più facilità.

Geotermia, accuse a Regione e politici
Ginesi: «Il territorio scansanese non può ospitare né centrali né ricerche. I rappresentanti maremmani ce lo avevano assicurato»

SCANSANO

Un tempo argomento di dibatti-
to esclusivamente amiatino per
via delle uniche centrali presen-
ti (almeno ad oggi), la geoter-
mia è diventata materia di infuo-
cati dibattiti anche per altri co-
muni maremmani. Tra questi ci
sono Magliano e Scansano, que-
st’ultimo contrario ai pozzi
esplorativi autorizzati dalla Re-
gione Toscana. In occasione
dell’ultimo consiglio comunale
è stato approvato un documen-
to dai toni duri e fortemente po-
lemici nei confronti della Regio-
ne e dei suoi rappresentati politi-
ci locali. Primo firmatario è pro-
prio la sindaca, Maria Bice Gine-
si. «Si denuncia – si legge nel do-
cumento approvato dal consi-

glio comunale di Scansano – il
comportamento contradditto-
rio e irresponsabile della Regio-
ne Toscana e dei suoi rappresen-
tati politici locali, la quale già ha
consentito la realizzazione di
pozzi esplorativi nel territorio
comunale di Scansano e Maglia-
no». Se a Magliano i procedi-
menti per l’esproprio dei terreni
sono stati avviati, a Scansano ci
si attende che le procedure par-
tano a breve. Tutto ciò risulta es-

sere in contrasto con la pianifi-
cazione territoriale regionale,
provinciale e comunale
dell’area. «Al fine di tutelare il
proprio territorio – prosegue il
documento – il Comune di Scan-
sano ha effettuato uno studio
per l’individuazione delle Aree
Non Idonee per l’istallazione di
impianti di produzione di ener-
gia geotermica». Da quello stu-
dio l’intero territorio comunale
di Scansano risultò non idoneo

allo sfruttamento geotermico. È
chiaro, ed è stato anche ribadi-
to a più riprese con tanto di in-
contri pubblici, che questa area
della provincia presenta un’eco-
nomia con prodotti agricoli di al-
ta qualità e un turismo lento che
si fonde sul rispetto e la lavora-

zione del paesaggio e dell’am-
biente. «La realizzazione di cen-
trali geotermiche, o anche la
realizzazione di pozzi esplorati-
vi – dice ancora la sindaca – con-
trasta anzitutto con l’interesse
pubblico della comunità scansa-
nese alla valorizzazione del pro-
prio territorio». Una scelta, quel-
la cioè di procedere con le inda-
gini esplorative, che sfugge alla
logica e anche a quanto fatto fi-
no ad oggi in questo Comune
per tutelare il territorio da attivi-
tà di questo tipo.
In ultimo una puntualizzazione
nei confronti dei rappresentanti
maremmani del governo regio-
nale. «Non si può non rilevare –
conclude il documento – il com-
portamento contraddittorio e ir-
responsabile dei rappresentanti
politici locali che siedono nella
Giunta e nel Consiglio regionale
i quali più volte hanno rassicura-
to i cittadini di Scansano che in
questo comune lo sfruttamento
geotermiche non ci sarebbe
mai stato».

Nicola Ciuffoletti

Passeggiate nei boschi
Le cose da fare per la sicurezza
Gli ultimi episodi accaduti
devono far riflettere
In troppi casi ci si avventura
senza le giuste precauzioni

Provincia

PREOCCUPAZIONE

«E’ una zona vocata
alle produzioni
di eccellenza
e al turismo slow»

Maria Bice Ginesi, sindaco
di Scansano, parla di «atteggiamento
irresponsabile della Regione»

CONSIGLI

Fondamentale avere
sempre con sé
il telefono cellulare
Oppure l’«Arva»

Il personale della Protezione civile impegnati nella ricerca di persone scomparse

Nuovo servizio per i cittadini
Bus navetta gratuito
attivo tutti i mesi dell’anno
PITIGLIANO

Da domani prende il via il nuo-
vo servizio bus navetta gratuito
con corse attive tutto l’anno pro-
mosso dal Comune, sulla scia
del successo di Bus Amico e Bus
anziani. Il servizio ha un doppio
obiettivo: garantire un servizio
importante ai cittadini e ai turi-
sti, riducendo al tempo stesso il
traffico nel centro abitato.
Si tratta di una nuova linea urba-
na e il servizio sarà svolto per i
prossimi tre anni da Autolinee
Toscane. Nei mesi invernali sa-
ranno attive tre corse al mattino
per due giorni a settimana (mer-
coledì e venerdì, inclusi i festi-
vi), con partenza alle 9, alle 10 e
alle 11. Il servizio sarà garantito
tutti i giorni durante il periodo
natalizio (dal 24 dicembre al 7
gennaio) e poi durante il perio-
do pasquale (dal 6 al 13 aprile) e
nei ponti dal 22 aprile all’1 mag-
gio e dall’1 al 4 giugno.
In estate le corse saranno inten-
sificate: il servizio sarà attivo tut-
ti i giorni dal lunedì al sabato,
escluse le domeniche e inclusi i
festivi nei seguenti orari: 8.30;
9.30; 10.30; 11.30; 17.30; 18.30;
19. 30. Inoltre tutti i mercoledì
su richiesta sarà attivato il colle-
gamento Pitigliano-Casone-Piti-

gliano con andata alle 8.15 e ri-
torno alle ore 12.15.
«La scelta fatta dal Comune – di-
ce l’assessore Alessio Celata – è
stata quella accorpare il servi-
zio trasporti, che prima era sud-
diviso tra un servizio invernale
per gli anziani e un servizio esti-
vo rivolto anche ai turisti e di ge-
stirlo con un affidamento trien-
nale». «Vogliamo garantire un
servizio di trasporto gratuito
per tutto l’anno – spiega Clau-
dia Elmi, assessore comunale al
Turismo – pensando ai residenti
e ai numerosi turisti in estate e
durante le festività invernali ven-
gono a visitare il paese».
Il percorso standard del bus na-
vetta in inverno e in estate sarà
sempre lo stesso: partenza da
piazza della Repubblica; via
S.Chiara (Golosone); via S.Chia-
ra (Mattatoio); via San France-
sco, Borghetto (su richiesta),
via San Michele; piazza del Mer-
cato; supermercato Coop; Sta-
zione Carabinieri; Centro Le Pra-
ta Parco Largo Gervasi; Piazza
Nenni; supermercato Carrefour
e Banca Tema; ospedale; via
Ugolini – Parco Paul Harris; via
Cardella; via Giovanni XXIII; SS
74 Banca Monte dei Paschi di
Siena; piazza della Repubblica
(arrivo).

Giancarlo Carletti
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I vigili del fuoco

Va in cerca di funghi ma si perde nei boschi. E’ accaduto do-
menica sera a un 36enne di Roma che intorno alle 21 è riusci-
to a chiedere aiuto ai vigili del fuoco.

L’uomo, infatti, al momento di rientrare, non è stato in 
grado di ritrovare l’auto. Trovandosi in una zona, in località 
Fosso della Torre, a ridosso della statale 311, dove c’era po-
co segnale, muovendosi è riuscito intorno alle 21 a contatta-
re la sala operativa dei vigili del fuoco. 

Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Civita Ca-
stellana, ma sono stati mobilitati anche i colleghi esperti in 
topografia, sia il modulo Dedalo per la ricerca d’apparati 
gsm.

Attraverso le informazioni ottenute dalla sala operativa, i 
vigili del fuoco sono riusciti a localizzarlo e, con il supporto 
della protezione civile e degli uomini del soccorso alpino, 
l'uomo è stato raggiunto e portato al sicuro.

Per lui, comunque, non c’è stato bisogno di cure medi-
che. Presenti sul posto anche i carabinieri. 

I vigili del fuoco ricordano, con l'occasione, che quando 
si va in cerca di funghi è buona prassi controllare in anticipo 
l'itinerario; indossare un abbigliamento consono; evitare di 
andare in solitaria ma essere almeno in due persone; infor-
marsi della condizioni meteo; comunicare in anticipo a pa-
renti o amici l'attività che si va a svolgere. Per consentire la 
localizzazione puntuale, i vigili del fuoco consigliano di atti-
vare sui dispositivi mobili la app “we are u”, attivata in colla-
borazione con i numeri unici. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ accaduto domenica sera nella zona di Sant’Elia

Va in cerca di funghi
e si perde, soccorso
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